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PARTE UFFICIALE
Il N. 5608 della Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decreto :
VITTORl0 EMANUELE II

PER GRAZIA DIDIO E PER VOLONTÀDELLA NAZIONE
RE D'ITALIA

Visto l'allegato n. 4 al bilancio passivo del
Ministero degli aft:ri Esleri pel 1870, nuova-
mente presentato al Parlamento ;

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segre-

tario di Stato per gli afl'ari Esteri,

Abbiamo decretato e decret¡amo quanto
segue:
Articolo unico. Il ruolo del personale del

Nostro Ministero per gli affari Esteri è modi-
fìcato, a partire dal l' aprile prossimo, in
conformitä all'annessa tabella.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Firenze addi 17 marzo 1870.

• VITTORIO EMANUELE.

VISCONTI-ŸENOSTA.

AIIegato N. 1.
Ruolo del personale del Ministero.

Numero Stipendio Spesa
.per Gr a d i .

di Itappre-
per ogni

ciascun claseun

grado grado
sentanza

grado

i Ministro . . . . . . . . . . . . . . . . . 20,000 20,000 40,000

i Segretario generale . . . . . . . . . . . . . 8,000 a 8,000

i Direttore generale . . . . . . . . . . . . . 8,000 » 8,000
i Capo di divisione di 12 classe . . . . . . . . . 6,000 a 6,000
2 Capi di divisione di 2a classe . . . . . . . , . 5,000 10,000
2 Capi di sezione di 12 classe . . . . . . . . . 4,500 9,000

4 Capi di sezione di 22 classe . . . . . . . . . ,
4,000 16,000

7 Segretari di la classe . . . .. . . . . . . . . 3,500 * 24,500

7 Segretari di 2. classe . . . . . . . . . . . . 3,000 * 21,000

6 Applicati di la classo . . , , . . . . . . . . 2,200 e 13,200
7 Applicati di 2. classe . . . . . . . . . . . . 1,800 m 12,600

7 Applicati di 32 classe . . . . . . . . . . . , 1,500 m 10,500
5 Applicati di 4a classe . . . . . . , . . . . . 1,200 = 6,000

i Traduttore . . . . . . . . . . . . . . . . 3,600 > 3,600
2 Corrieri di gabinetto di 1" classe. . . . . . . . 2,500 a 5,000
2 Corrieri di gabinetto di 2a classe. . . . . . . . 2,000 a

.
4,000

15 Useiert ................. • • 15,600
2 Inservienti . . . . . . . . . . . . . . . ..

» » 1,400

Totale . . . L.
. , , . 2l4,400

Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro degli Alfari Esteri VISCONTI-VENOSTA,

Il Numero 5604 della Raccolta ufficiale '
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il
seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visti gli allegati n. Se 5 al bilancio passivo

del Ministero degli affari Esteri pel 1870,
nuovamente presentato al Parlamento;

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segre-

tario di Stato per gli affari ESleri,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto

segue:
Art. 1. Il ruolo del personale diplomatico

è modificato, a partire dal lo aprileprossimo,
in conformità dell'annessa tabella A.
Art. 2. Gli assegni locali agli ufficialidiplo-

matici saranno corrisposti, a partire dalla Regno d'Italia, mandando a chiunque spett
stessa data, giusta l'annessa tabella B. di osservarlo e di farlo osservare.

Ordiniamo che il presente decreto, munito Dato a Firenze addi 17 marzo 1870.
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac- VITT0llIO EMANUELE.

colta ufficiale delle leggi e dei decreti del ViscoNTI-VENOSTA

Tabella A.

Ruolo del personale delle Legazioni.

Numero Stipendio Spesa
Gr a d i per ciascun per ogni

diplomatici grado grado

10 inviati straordinari di fa classe . , , . . . . . . . . 15,000 150,000

10 Id. di 2a classe . , , , . . . . . . . 9,000 90,000

7 Consiglieri . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5,000 - 35,000

12 Segretari di la classe . . . . . . . . . . . . . . . 4,000 48,000

14 Id. di 2a classe . . . . . . . . , , . . .. . . 3,000 42,000

Totale . . . L. . 305,000

Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro degli A/[ari Esteri Visconvi-VENOSTA.

Tabella B.

Assegni locali agli agenti diplomatici.

Numero Quota dell'assegnamento
delle Residenza all'Inviato al

Legazion! Totale
straordinario Segretario

i Atcae . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 254000 4,003 29,000
2 Berlino . . . . . . . . . . . . . . . . . . 75,000 8,000 83,000

3 Berna . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 25,000 4,000 29,000

4 Bruxelles . . . . . . . . . . . . . . . . . 30,000 4,000 3'i,000

5 Buenos Aires. . . . . . . . . . . . . . . . 50,000 9,000 59,000

6 Carlsruhe . . . . . . . . . . , , . . . . . 20,000 » 20,000
7 Copenhagen . . . . . . . . . . . . . . . . 20,000 a 20,000

8 Ôostantinopoli . . . . . . . . . . . . . . . 70,000 9,000 79,000

g L'Ala . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 25,000 4,000 29,000

10 Lisbona . . . . . . . . . . . . . . . . . . 45,000 5,000 50,000

11 Londra . . . . . . . . . . . . . . . . . . 70,000 9,000 79,000 i

12 Madrid . . . . . . . . . . . . . . . . . . 60,000 6,000 66,000

13 Monaco . . . . . . . . . . . . . . . . . . 30,000 5,000 35,000

14 Parigi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 90,000 9,000 99,000

15 Pletroburgo . . . . . . . . . . . . . . , , 90,000 9,000 99,000

16 Rio Janeiro . . . . . . . . . . . . . . . . 50,000 » 50,000

17 Stoccarda
. . . . . . . . . . . . . . . . . 20,000 a 20,000

18 Stocolma . . . . . . . . . . . . . . . . . 25,000 » . 25,000

ig Vienna. . . . . . . . . . . . . . . . . . .' 75,000 8,000 83,000

2û Washington . . . . . . . . . . . . . . . . 50,000 9,000 59,000

21 Yeddo . . . . . , . . . . . . . . . , , . . 71,000 9,000 80,000

Totale...L. ................ 1,127,000
i

Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro degli Affari Esteri ViscosTI-VENOSN.

Il Numero 5616 della Raccolta ugiciale
delle leggi e dei decrcti del Regno contiene il
seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAŽIONE

RE D'ITALIA
Viste le leggi sull'istruzione secondaria vi-

genti nel Regno;
Visto il decreto Reale 23 settembre 1800,

n. 5980, col quale si danno disposizioni in-
torno agli esami di licenza liceale;
Sentito il parere della Giuntasuperiore che

ha pel succitato decreto la direzione e la sor-

veglianza degli esami di licenza liceale per
tutto il Regno;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segre-

tario di Stato per la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo :
Articolo unico. Il regolamento per gli esa-

mi di licenza liceale, annesso al presente de-
creto e firmato d'ordine Nostro dal predello
Nostro Ministro per la Pubblica Istruzione, è
approvato.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufTiciale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Firenze addi 6 aprile 1870.
VITT0ltl0 E3IANUELE.

C. CORRENTI.

REGOLAMENTO per gli esaini di licenza
liceale.

Art.1.Chiunquevogliasottomettersialleprove
per la licenza liceale richiesta dalle leggi per la
ammissione elle Facoltà universitarie o per con-
correre ai pubblici impieghi pei quali la mede-
sima ò richiesta, dovrà inscriversi entro gli ulti-
mi quindici giorni di maggio presso l'autorità
scolastica provinciale.
I candidati che abbiano fatto i loro studi nei

licei dello Stato s'inscriveranno presso i loro
rispettivi presidi.
Per ott nere l'inscrizione il candidato dovrà

presentare:
10 Una domanda scritta e firmata di propria

mano, nella quale sieno indicati gli studi fatti o
la scuola pubblica o privata da cui procede. La
domanda dovrà essere corredata da un certifi-
cato del corso fatto dall'esaminando, rilasciato
dal capo del liceo, o della scuola privata che ha
frequentato; oppure dal padre, ogniqualvolta il
candidato sia stato istruito sotto la vigilanza
paterna;
2• La quietanza di pagamento della tassa di

esame, prescritta dalla legge 26 giugno 1866 ;
3· Incominciando dall'anno scolastico 1872,

1873, dovrà inoltre il candidato presentare l'at-
testato di licenza gionasiale. Tra l'uno e l'altro
esame di licenza dovrà decorrere almeno un
triennio.
Art. 2. Le autorità scolastiche provinciali da-

ranno avviso agli scolari ed ai loro parenti delle

APPENDICE

RIVISTA SCIEl1TIFICA

(manzo)

Ecco una ingegnosa novità in fatto di foto-
grafia artistica che non mancherà di fare util-
mente il suo cammino. Il signor Antonio Mon-
tagna ha comunicato alla Società di fotografia
questo nuovo metodo di ottenere dei fondi di

paesaggio senza fare uso di carte dipinte e senza
ricorrere alla pietra, che è la risorsa dei fondi
artificiali. Bisogna avere nel gabinetto di posa
uno spazio libero dietro il fondo avanti al

quale si pone il modello. Questo fondo deve es-

sore disposto in modo che si possa toglierlo
rapidamente. Nello stesso tempo che questo si
leva, se ne scuopre un altro formato di carta
ben tesa sur un telaio. Dietro a questo fondo e

nello spazio riservato si tiene prepárato un ap-
parecchio d'ingrandimento illuminato colla luce
del magnesio, per mezzo del quale si proietta
sul di dietro del telaio di carta una immagine
ingrandita del paesaggio sul quale il modello
deve distaccare. Quando tutto è stato così dis-

posto, il modello posa nel modo ordinario;
poscia allorchè si giudica che l'esposizione sia
stats sufficiente, si toglie rapidamente il primo
fondo, si scuopre il secondo e si tirano tutte le
dettine della camera in modo da eliminare per
quanto è possibile la luce del giorno. L'imma-
gine ingrandita del paesaggio viene allora ad

imprimersi con precisione sul cristallo collodio-
nato, eccetto il posto che occupa il modello, nel
quale esso fa schermo.
- Il signor E. Sommer ha proposto una

nuova teoria per ispiegare il fenomeno tuttavia
così oscuro del sonno. Essa colpisce per la sua
semplicità, ma è ancora riservato alla fisiologia
critica il dare il proprio giudizio. È noto, da una
parte, che l'uomo e gli animali inspirano una

quantità d'ossigeno notevolmente superiore a

quello che essi espirano sotto forma d'acido
carbonico, e si sa che la differenza fra queste
due quantità è più grande ancora nella notte e
durante il sonno che non nel giorno. Si sa, d'al-
tra parte, che nessuna delle forze vive che si ma-
nifestano nell'organismo (lavoro meccanico, con-
trazione muscolare, calore animale, elettricità,
attività cerebrale ecc.) potrebbe prodursi senza
ossigeno. Gli è su questi fatti che si fonda la
nuova teoria. Secondo il signor Sommer, il san-
gue (probabilmente i globuli) ed i tessuti am-
magazzinano l'ossigeno per fornirlo durante il
lavoro degli organi di mano in mano ed a mi-
sura dei bisogni. Quando questa provvista non
basta più a mantenere l'attività vitale degli or-
gani (cervello, sistema nervoso, muscoli, ecc.)
il corpo cade in quello stato particolare che noi
chiamiamo sonno e che non è dunque che un
risultato della disossigenazione dell'organismo.
Tuttavia, la respirazione che si continua intro-
duce nuove quantità d'ossigeno. Una piccola
parte utilizzata per la produzione del calore se

ne va sotto forma di acido carbonico; ma il re-
sto si accumula nel sangue, e quando questa
raccolta è abbastanza ragguardevole per per-
mettere lo svolgimento delle forze vive di ogni
natura allora noi ci svegliamo. 11 riposo dimi-
nuendo parimente il consumo d'ossigeno, pro-
duce, sebbene in minor grado, gli stessi effetti
del sonno.
- Il signor Isacco Adams di Iloston ha fatto

conoscere i suoi prodotti d'una nuova industria
elettrochimica, la nichelizzazione. L'autore par-
tendo dei lavori notissimi dei sigg. Becquerel è
arrivato per via elettrochimica a ricuoprire gli
oggetti metallici di uno strato perfettamente o-
megeneo di qualunque grossezza di nickel puro.
Il nuovo metodo permette soprattutto di otte-

nere gli oggetti che sono esposti a cause fre-
quenti di ossidazione, alle quali il nickel re-
siste benissimo, e quelli che hanno bisogno di
una durezza mólto'rilevante come le lastte de-
stinate all'incisione.

L'autore ha riconosciuto che le prove fallite
sin qui nei tentativi di nichelizzazione dipen-
dono dall'avere adoperato bagni che contene-

vano anche in piccolissima dose ossidi alcalini
od alcalino-terrosi. Basta una traccia di potassa
o di soda perchè il niccolo precipitato sia me-
scolato con piccole quantità di perossido di
niccolo che si oppone a qualunque coesione. Al
contrario, il successo è completo se il bagno è
formato della soluzione neutra di un sale doppio
di niccolo e d'ammoniaca.
Fin d'ora la nuova industria è perfettamente

stabilita e può rendere grandissimi servigi.
i Al qual proposito il sig. Becquerel fa sapere
che egli nelle sue esperienze ha fatto precisa-
mente uso di tali doppi di niccolo e d'ammo-

niaca, e così egli ha potuto ottenere depositi ade-
renti non solamente di niccolo ma anche di ca-
balto e persino di cromo.
-- Ultimamente si è discusso all'Accademia

delle scienze di Parigi un tema d'igiene d'altis-
sima importanza. Fortunatamente, oggi l'igiene
pubblica è diventata una delle cure più assidue
dello scienziato come dello amministratore pub-
blico. Le arti insalubri ed i centri d'infezioni si
allontanano accuratamente dai centri abitati;
i luoghi malsani si risanano o si disinfettano;
non si trascura in somma alcuna di quelle cure
che valgano ad isolarci da quelle mille cause che
possono nuocere al benessere del nostro orga-
nismo. Una delle sorgenti di malsania, che sono
le case del dolore, gli ospedali, sono fra quelli
stabilimenti che è più difficile allontanare dai
centri popolosi; essi naturalmente hanno più
ragione d'essere dove la popolazione è più ag-
glomerata; ed allontanarsi dai luoghi popolosi
equivarrebbe a diminuirne il comodo, il vantag-
gio, il sussidio all'umanità languente.
Allora

, per gli ospedali , la premura della
scienza igiemca e stata quella di farsi che uda.

, smi, emanazioni infette, cause di malattie non
I venissero ad accumularsi, a condenaarsi in co-
testi crogiuoli dell'umanità sociale; e la prima
prescrizione che si è saputo dare per il buon

mantenimento di uno spedale è stato: aria, aria,
aria. A questo modo i migliori ospedali mo-
derni sono immancabilmente provvisti di una
aspirazione d'aria dalle sale dei malati, o pro-
dotta naturalmente dalla disposizione dei locali,
o con meccanismi più o meno complicati; ma i
medici oculati non sono contenti se non quando
entrando in una sala in cui soggiornino molti
malati non si sente il minimo cattivo odore. E
ciò sta bene.
Ma dopo tutto è pure giusto che ci doman-

diamo che cosa in sostanza noi facciamo delle
emanazioni putride infettanti che scacciamo dalle
sale degli spedali. Dacchè si ammette che la tras-
missione delle malattie contagiose si fa per
mezzo di corpuscoli materiali volteggianti nel-
l'aria, vi è certamente ragione di preoccuparsi
delle conseguenze della ventilazione stabilita
nelle sale degli ospedali. Di fatti, questa venti-
lazione ha per effetto di spandere nell'atmosfera
della città tutti i prodotti emanati dai malati, e
la sua influenza deve essere funesta. Lo spazza•
mento dei miasmi delle sale degli ospedali noi
lo facciamo cercando di affogarli, dilavarli, dis-
perderli in un immenso oceano d'aria. Ma non è
poi questa stessaaria cheesce dalle sale degli spe-
dali che si spande sulle nostre città, circola per
le nostre case , entra nei nostri polmoni e di
essa viviamo ? 11 ripiego dunque non si riduce
che ad una pioggia di principii malefici sulle abi-
tazioni circostanti.

Questa questione ha preoccupato il signor
Woestpyo, il cui pensiero si ò che si dovrebbe,
prima di lasciar disperdere l'aria infetta di cui
si tratta, distruggere le materie impure che con-
tiene. A questo proposito il signor Dumas ram-
menta che egli ha già proposto da lungo tempo
di far passare quest'aria attraverso agenti anti-
settici come il cloro o l'acido fonico; ma u f.
gnor Woestyn pensa c1E si Grebbe un risul-
tato molto agliore distruggendo col fuoco le
niaterie organiche dell'aria infetta. Il generale
Morin però, con un calcolo rapido ha dimostrato
che questo sistema di disinfezione richiederebbe

in una sala di dimensione media una spesa di
2000 franchi al giorno, il che è assolutamente
impraticabile. Non ostante questa seria rifles-
sione del signor Morin, il signor H. Saint-Claire
Deville aggiunge che la calcinazione dell'aria è
tanto piii utile in quanto che essa contiene, ol-
tre i germi microscopici, esseri molto più volu-
minosi, e specialmente quei ripugnanti paras-
siti dei quali sono così abbondantemente prov-
veduti molti malati.
E così il signor Woestyn, domato dai calcoli

del signor Morin in quanto al modo che egli
progettava per rinsanire Paria che esciva dagli
ospedali, ma non vinto nel fondo del suo con-
cetto molto giusto, tornava a proporre una
nuova idea che gli sembrava più pratica del-
l'altra. Essa consisterebbe nel mettere nel ca-
mino di ventilazione una borsa di fili d'amianto
che arresterebbe le materie tenute in sospen.
sione nell'aria e che si calcinerebbe periodica-
mente. Tuttavia il signor Morin ha trovato
anche questa idea tanto poco pratica quanta
l'altra; egli fa osservare che per una sala da
ospedale bisognerà filtrare 6000 metri enbi
d'aria all'ora, ed insiste sulla circostanza che
non si ha alcun mezzo per sapere sino a qual
punto si raggiunge il risultato desiderato. Se-
condo lui, la distruzione dei miasmi per mezzo
del fuoco non °vale la loro distruzione per mezzo
degli agenti ohimici, come il cloro. Il sig. Bous-
aingault emette la stessa opinione, o pensa che
si sia troppo trascurato il piccolo apparecchio
immaginato da Emyton Morrean, che ognuno
conosce.

Contrariamente dei s¤0i colleghi, il signor
Dumas è d'avviso obe il processo del signor
Woestyn meri¾ di essere seriamente studiato;
ed in. 'questa occasione insiste sopra l'utilità che
presenterebbe una purificazione dell'aria prima
d'esserd ammessa nelle sale di riunione. Egli
ricorda l'esperienza cosi semplice, colla quale
Faraday metteva in evidenza l'enorme quantità
di materie solide galleggianti nell'aria. Si met-
tono la sera, ai due ca.nti di una grande sala,
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prescrizioni contenute nel precedente articolo
con una notificazione a stampa, da pubbbcarsi
nel capoluogoe nei principah comuni della pro-
VIDCIS.
I presidi dei licei faranno che una copia di

questa notincazione resti ainssa nel locale delle
onol to il tempo che saranno aperte le

Art. 8. Le liste degli inscritti, distinto per
istituto e disposte per ordine alfabetico, Ormate
dalla autontå scolastica della provincia, sa·
ranno mandate al Ministero.
' Art 4. La Giunta superiore, ricernte le liste
degli inscritti, propone al Ministro le sedi ed i
giorni degli esama, i Commissari e le Commis-
eioni esaminatrici locali. L'ordinanza ministe-
riale chestabzlisce lesedi e fissa i giorni in cui
avranno luogo le prove, sara pubblicata nella
Garsetta Ufgefale del Repso, e notincata alle
autorith scolastiche provincialL
Art. ö. I giudizi sulle prove, tanto scritto

quanto orali, sono espressi coi numeri dalPano
al dieci, corrispondenti al grado di merito. Cia-
scan es natore dispone didiecipunti per ogni
prow
Per ottenere la licenza liceale sono richiestii

sei decimi dei puntisopraciascuna provadi eaa.
me. Per quelle materie nelle quali l'esame con-

sta di due prove, scritta ed orale, se il candi-
dato in una di esse avrå ottenuto soltanto cia-

que decimi, si intendera anperato l'esame se

,

nelFaltra avrà conseguito otto decimi det panti
di cui dispone la Commissioneesaminatrice.
In ogm altro cuo non si ammetteranno com-

pensi.
Ark 6. Per i giovani che non furono ricono-

sainti auflicienti o che per causa di malattia od
nitro legittimo impedimentononsisaranno pre-
sentati a tutti od a parte desli esami nella ses-
sione ordinaris, potrA il hiuustro, sentita la
Gianta superiore, intimare nas sessione straor-
glinaria at esame di licenza lineale nel mese di
ottobre.Icandidstipotranno in questa sessione
fare o ripetereFesperimento soltanto in quella
parte mella quale non hannoancora sostenato
l'esame, o non furono approvati.
L'inscrizione per questi esami dovrà farsi nel

stodo sopra scritto per la sessione ordinaria,
non pin tards della seconda snetà di settembre.
Art. 7. Gli esperimenti che si ripetono nello

stesso anno e nella stessa seded'esame sono gra·
tait1. Se si ripetono in altro anno, o in altra

sede, dovra pagarsi di nuovo la tassaprescritta
slalle leggi.
Art. 8. B giudizio del concorso ai premii d'o-

nore instituiti col B. decreto 8 maggio 1888,
sari fattp.dietro un secondo esame di tutti i la-
Tori italiani à Istini che nel primo giudizio
banno ottebuto il massimo dei punti.La Ginnta
superiore, dietro rapporto di speciale Commis-
saone nominatiiel suo seno, propone al Itini-
stro i vincitori dei premi.
Art. 9. Per l'esecuzione delle disposizioni

conimate nel R. ðeereto 23 settembre 1869 e

nel gente regolamento, la Gianta superiore
determineiper mezzo di speciale istruzione le

norme alle goali dovranno attenersi i commis•

sari e le Commissioni locali.
Visto d'ordine di Sua Maestä

18 Ministro della Pu66Nes [strusions
C. Comassts.

S. M. sopra proposta del Ministro delPla-

rno ha fatto le disposizioni seguenti:
Con R. deoreto delf8 aprile 1870:

Bru Aleísandro, segretario di 2• classe nel-
y..n..ini.trazione provanciale, promosso ana l'
elaisg neBa carriera medesima.

Con BB. decreti de18 detto:

Bicei Antonio, applicato di 1• id. id., nomi•
gato sottosegretario di 2•classe id. id.·
Solera car. Temistocle, questore nelfammi-

nis‡razione di pubblica sícaressa, collocato in

disponibilita per riduzione di ruolo.
Con RR decreti del 10 detto:

Campolmi Rafaello, delegato di 1• classe di
nubblica sicuressa, nominato ispettore di 2' cl.
'anna carriera medesima·
Bersona Francesco, iÃ. di 2• classe id., pro•

suosso delegato di 1• classe id.

Rispoli Enrico, id, di 2· classe id., id. id.
id. id.; e e a

Neuci Antonio, gia applicato ín aspettativa
delramministrazioneW pubblida sicurezza, no-
minato applicato ne11& carriera medesima;
Ramo EŒsio, valbatarid neR••mmini•trazio-

ne id. id., id. i:I id.;
Brambúla Girolamo, id.id. id., id. id. id.;

Con R. decreto del 3 detto:

Possenti Eusebio, sottocommissario di sanità
säsrittima di S' elasse, collocato al riposo die-
tro sua domanda.

Elenco di disposizioni fatte nel personale
giudiziario con RR. decreti del 27 marzo

1870:
De Scelleri Gaetano, già pretore del manda-

mento di Palena,nominatovicepretore del man•
damento di Castellammare (Napoli);
Mattei Pietro, pretore del mandamento di

Amelia (Spoleto), confermato nell'aspettativa
medesima e per a tri tre mesi;
Rreci-Campspa Stanislao, id. di Accadia, col-

locato in aspetthtiva per comprovati motivi di
salute per an mese;
Arrigliotti Mari Aurelio, vicepretore del man-

damento di Nazza Monferrato, dispensato da
ulteriore servizio in seguito a sua domanda;
Bighetti Annibale, id. del 2• mandamento di

Firenze, id.·
Baccari Ërancesco, nominato vicepretore del

mandamento di Bonefro•
Nocito Nunzio, id. di 'Î'rapani;
Frontino Luigi, pretore del mandamento di

Santo Stefano di Camastra, tramatato al man-
dansento di Cesarò ;
Cali Pietro, pretore del mandamento di Ce-

sarò, tramatato al mandamento di Santo Ste·
fano di Camastra;
Spica Vincenzo, vicepretore del mandamento

di Alcamo, dispensato da alteriore servizio in
seguito a sua domanda;
Meardi Antonio, uditore applicato alPafficio

del procuratore del Re presso il tribunale di
Voghera, temporaneamente destinato in mis-
sione presso la pretura urbana di lifilano per
compiervi le funzioni di vicepretore.

I I

IL 3IINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PER GLI AFFARI DELL'INTERNO.

Visto Particolo 3 del R. decreto 27 gennaio
1870, unm. 5H7, sul riordinamento del perso-
asle degli uffictah di P. S.,

Decreta:
Art. 1. Saranno ammessi alPesamedi concorso,
per la promozione al grado di delegato, gli ap-
plicati di P. 8. i quali ne facciano espressa do-
manda, purcha contino almeno un anno di ser-
vizio in tale quahta ed ottengano dai rispettivi
capi d'ufficio un'attestazione di attitudine alle
funzioni inerenti al grado cui aspirano.
Tale attestatione non potra essere rilasciata

agli applicati che, nell'anteriore periodo di un
anno, abbiano subito punizioni disciplinari per
mancanze in servizio o per abituale negligenza
nel disimpegno dei propri doveri.
Art. 2. Nel certificato di eni sopra sarà fatta

esplicita menzione degli elogi riportati e delle
taficazioni ottenute dal candidato per straor-
servizi, onde ne possa esser tenuto conto,

come títoff di preferensa, in caso di parità da
merito a fronte di altri concorrenti.
Art. 3. L'esame consterà di due distinti espe-

rimenti; Pano in iscritto e l'altro verbale.
Art.4. L'esperimento in iscritto consisterà:
a) In una esposizione sopra tema attinente

alla pubblica sicurezza
,
o alla polizia giudi-

slaria·
b) Êella risoluzione di duequesiti concernenti

l'applicazione dei codici penali comuni e del

Codice penale militare e di procedura penale,
non che delle disposizioni accennate all'articolo
seguente;

In una versione dall'idioma francese nell'i-
BRO.
Art. 5. L'esame Verbale verserà sulle seguenti

materie:
sullo Statuto fondamentale del Regno;

sai codici penali comuni e ani Codice po-
nale militarle idi procedari penale;

sulla leggsi e sul regolamento di P. S.;
salle disposizioni riguardanti la stamps, i

passaporti, la caccia, la prostituzione, la emt.
grazione, le concessioni di mezzi gratuiti diVIäg•
gio, e le rettare pubbliche;

sulle pr6scrizíoni relative al sistema dei
pesi e misure, al contrabbando, alle lotterië,
alla legge delbollo, all'igiene pubblica, ai rego-
lamenti di polizia stradale e campestre ,

alla
legge sulle concessioni governative, per quanto
riguarda gli afHei di P. 8.

sulfordinamento del Corpo delle guardie
di P. 8.;

sullenozioni generali intorno alle elezioni
politiche ed ammimstrative, alla nomina ed at-
tribuzionidei sindaci, alfingerenzadel Governo
nelPamminiatminne delle provincie, e dei co-
mani, nonchè alfobbligo get comuni e delle pro-
vincie sulle spese per Pamministrazione di P. S.;

sulfordmamento delfarma deí Reali cara-
binieri;

an11s contabilita generale dello Stato,nella
parte che si riferisce ai contratti;

sullo staté cirde;
suidiritti esni doveri deipubblici impiegati,

come nomiw discipline, promozioni, congedi,
aspettative, dispostulità e collocamenti a ri.
poso;

edinfineen tutto quelle altre disposizioni
che si riferiscono al servizio degli ufBei di P. 8.
Art. 6. Gli esami saranno dati da una Com.

missione centrale condinvata da Commissioni
locali, nominate Puna e le altre dal Ministero
volta per volta.
La Commissione centrale avrà sede presso il

Ministero deBinterno, e sara composta di cin-
que esaminatori, uno dei quali sarà incaricato
delle fonzioni di segretario. .

Le Commissioni locali saranno composte di
tre membri.
Art. 7. Gli esatni seguiranno in tre giorni.
Nei primi due avranno luogo leprove scritte,

tenendosi in glascungiorno unasedutanon mag.
giore di ore otto; al termine di ciascuna seduta
fesame sarA chiusoed i candidati dovranno con-
segnare il loro lavoro nello stato in eni si tro-
verà.
In altro giorno avrà luogo Pesame verbale, la

cui durata non potrà eccedere un'ora per ogni
candidato.
Art. 8. Le Commissioni locali riceveranno dal

Ministero i quesiti siRillati in duedistintipieghi
corrispondenti alle due seduto per gli esami
scrittL
Ipresidentidelle Commissioni apriranno gior-

no orno p in pm nza dei candadati

Ogni lavoro sara sottoscritto dal candidato e
da quello fra i membri della Commissione che
sarà incaricato di ritirarlo. Verra quindi chiuso
inuna basta lsquale, sigillata col bollo d'uffisio,
portera ripetata la sottoscrizione di chi fece il
lavoro e di chi ebbe a riceverlo, con la indica-
zione dell'ora in cui ne fu fatta la consegna.
Art. 9. Le Commissioni locali sono responsa-

bili della regolarità delle operazioni.
Ad esse spetta d'invigilareche icandidatinon

comunichino tra loro, nè con persone estranee,
sì dentro che fuori della sala degli esami.
A tal Ene un membro di essa dovra costante-

mente assistere alla compilazione dei lstori.
Art. 10. NeFessme in iscritto compo.

nente della Commissione centrale rrà di
dieci punti per ciasenna ðelle quattro materie
di esame indicate all'art. 5, e il candidato per
essere dichiarato idoneo dovrà riportare non

meno di ventísei punti per materia.
NelPessme orale ogni componente dellaCom-

missione locale disporra di cmque punti, e il
candidato per essere dichiarato idoneo dovrà ri-

portare non meno di otto punti. .

Art. 11. Le Commissioni locali dovranno far
constare con appositi processi verbali delle
compiate operazioni e del risultato della prova
orale.
Questi verbali ed i lavori suggellati saranno

per messo del prefetto inviati al Ministero.
Art. 12. La Commissione centrale esaminera

tutti i lavori scritti, ed ai voti riportati su que-

Art. 18. I candidati saranno classificati per
merito secondo f rdine3ei punti complessira-
mente ottenutL A parità di voti avrå la prece-
denza il più anziano o quelli che avrà riportato
elogi od ottenute gratificazioni per servigi stra-
ordinari.
Art. 14. I candidati che avranno ottenuto

l'approvazione e cherisulteranno in pit delna-
mero dei posti ai quali accorresse da provvede-
re, saranno inscritti per ordine di marito in ap·
posito elenco onde essere successivamente pro•
mossi alls evenienza di nuove vacanze, fino al-
l'aperturadi altroconcorso.
Quelli fra gli idonei che non avessero conse-

gnito l'avanzamento potranno ripresentarsi al
nuovo esame o concorrere coi punti riportati
nelprecedente esperimento, paren6 non abbiano
substi castighi disciplinari.

Firenze, 16 aprile 1870
Il Ministro: G Lassa.

IIINISTERO DELLA GUERR&
mtEslONE 6EEEBAI.E El ARTIGMBERE GENIO.

Manifesto di concorso per la compilasione di
liðri di testo ad uso aeße scuolereggimentali
cfartigliería.
Essendo andato deserto 11 concorso si programmh
1 Polveri, annizioni e artissi da guerra,
III Servizio dell'artiglieria in guprra e passaggi

deue acque,
IV. Tiro e pantamento deDearmi da fuoco,
V. Contrazione delle batterie,

di eni è eenpu nel manifesto inserto nella Gar-
setta DQiciale Asi Regno delli 25 febbraio 1868, p• 55,
questo Ministero determina quanto in appresso:
f* È aperto na nuovo concorso alla compilazione

di manoscritti che possono servire di libro di testo
per lo insegnamento delle materie saaneennate.gin-
sta i programmi che fanno seguitoal presentemani-
festo.
2• Sarà corrisposto an premio in danaro alPantore

di quel manoseritto, che per ognuno del quattro
programmi sarà riconoseinto11migilore di quellipre-
sentati e oorfispondente allo scopo, secondo il giudi-
sio inappellabile che ne pronanzlerà a maS61oransa
di voti11 Comitato d'artiglierla. Tali premi saranno
di lire 1,200 per 11 programma a*1; di lire 1,500 per
ciascuno dei programmi 111 e IV; e di lire 1,000 per
il programma n• V.

11 Ministero della Guerra sequista col pagamento
del premio la proprietà dell'opera. I maneseritti che
non conseguiranno il premio otterranno, ove ne
siano gladicati meritevoli, una monsione onorevole.
8• E lasciata al concorrenti ampia libertà si nel-

l'ordine, chenello svolgimentodelle materie, purch&:
a) Non sia traseurata alcuna delle parti specineate

in elasean programma;
6) Nonsi divaahL hL considerazioni adesonstaloni

casranee al programmi stessi;
c) Si ridaeano le dimostrazioni e spiegazioni alla

forma più chiara, sempilee e non prohssa, e desu-
meadole dalla pratica, esitando con cura quelle che
rivestono forma tropposeientlica;
d) Le parti che nei programmi sono stampate in -

corsivo, e che costitulacomo la parte necessaria al
sott'afliziali, formino un tutto continuo, ordinato e
softeiente per la loro istruzione, cosiechè stampando
in carattere diverso le parti corrispondenti, si abbia
distintalamatorissallaqualedebbonoessereistrutti
isott'ullietati, daquella necessaria per gli ufEstalL
(* I ...ann-Itti devonoessere inediti, composti in

lingua ikallana e scritti in caratteri chiari e leggi-
bili, accompagnati dai disegni dimostrativi che fos,
sero necessari e chiarire espiegareil testo, eseguiti
su plecola scals, affinebè si passano inserire nel
testo con incisioni in legno; ad eccezione però del
corso di costrusione delle batterlo pel quale le 8-

gare necessarie potranno essere raeoolte in tavole
da totercalarsi tra le pagine e da rinalrsiin fondo
det libro:lo stile dei manoseritti dovrkesserefacile,
piano e conciso, quale si addice a cosa salentisoo,
pratiche.
5• I manosaritti debbono tutti perrenire al Comi-

tato di artiglieria non più tardi del f* gennaic 187i
franchi di posta e col seguente indirizzo:

Al signor Wesidente del Comitato d'artiglieris
TOR1tlO

6• Sono ammessisi conoorso tutti i eittadini dello
Stato, ad eccesione delmembri del Comitato 4'arti-
glieria, i quan devono portar gladdo sul merito
delle singole opere,

7* Cissena conoorrente eentrosegnerà 11 proprio
manoscritto con un'epigrafe, la quale terrà ripetata'
sopra una sebeda susgebata, contenente il nome,
eoanoms ed il laogo di residenza dell'autore.
S' Èassolutamente Vietata quainnque espreisione

che possa Isr conoscere l'autore, 11 quale fatto, ore
succedelse, tog!!erebbealmedesimo ildirittodi con-
oorreraal prendo.
9* Non siapriranno fuorché le schede del mano-

scritti premiati o giudiesti meritevoli di menslose
onorevole, lealtre sarannoabbruciate senza essere
aperte.
10. La pubbliessione ne11a Gazzens Ufgeiste del

Æsgmo delPepigrafe del manoseritti, fatta di mano in
mano ehe perverranno alComitato d'artiglieria,ser-
virà di ricevuta al loroautori.
11. I manoscritti non promisti saranno .restitald

dietro richiesta,
NB. I relativi programmi trovansi inserti a pag.

40 e segnanti del Giornale Militare dell'anno 1868,
di cui i signori concorrenti potranno prendere wi-
stone presso i comandi militari di provincia, ledire-
sloni di artigileria ed altri afici militari.
Alle awwertense che fanno seguito al programma T,

si intenderà agginnta la seguente:
Stabilire le forme da darsi alle batterie d'assedio

che da piazza quando esse sianodestinate ad essere
armate con artiglierie montate su asasti ristrati,
tanto pet tiro senza cannoniere,come perquello con
cannoniere, avvertendo al modo di riparare i ser-
Tenti.

PARTE NON UFFICIALE

NOTIZIE ESTERE
ORAN EBETAGNA

È noto che la Camera dei comuni si a proro-
gata Eno al 25 aprile per le vacanze di Pas us.
Frattanto la notazia dialenni delitti così
sgrarii, commemmi in questi neng
contribniacono a dare vie importanza alla
promessa che il signor G e aves fatta di
conservare tutte le sedate della Camera .alla
dieensaione di quegli articoli delðill agrarioper
PIrlanda, lo quati restano anonra adapprovarsi.
Da questa si aspetta il beneizio delritor-
no alla tran tã in Irands.
E punto forse che era piû importante della

legge, rispetto agli interessi del locatario (¢e-
nant) irlandese, e che sollevava tra i landlords
o proprietari la più vivaopposizione, Tenne,non
senza contestazione, deciso ín favore del loca.
tario. Si trattava di decidere se il diritto del
tenant al compenso in caso di evisione, avesse
a dipendere dalla lungharw• della locazione, op-
pure se questo diritto dovesse ritenersi come
aseelmae men cuBGEIDEMtr. Tfu-IEEDFda

vano notare che il diritto assoluto equivarrebbe
al riconoscimento diuna speciedicom età
dei locatari. B sigbor Disraeliayeya fattoquesta
obbiezione nell'adunanza del 4 aprile, nella
quale dichiarò quel diritto contrarlo allo spi-
rito della legislazione britannica, ed eaaere pe-
ricolo che, ove fosse adottato per PIrlanda, si
dovesse ben presto aHargare an'Inghilterra e

aHa Scosia.
Presentava quindi il signor Disraeli an emen-

damento che restringeva il diritto di compenso
a certi casi determinati. Questo in il terreno sul

:'':*2"'2*:,¾.':'.de i tra

in Comitato. 11 signor Gladstone intervenne
neBa discussione e seppe, colla elevatezza del
suo linguaggio, dimostrare alla Camera che la
questione prevalente era una questione di uma-
nita pel locatario irlandese.
NeR'Irlands, disse allora il signor Gladstone,
il licenziamento arbitrario èlaperdita del panet
pel locatario, per cui non rimangono più che
due alternative: PAmerica o Fospedale dei po-
veri. Rimpetto a un tale ordine di cose, che il
primo ministro segnalò come iniquo, degradan-
te, scandaloso, egli soongiurò la Cunera di vo.
ler approvare íl rimedio,al male, ma di farlo
compintamente e senza restrizioni; Pemenda-
mento del sig. Disraeli, soggiungers il primo
lord delTesoro,demoliva labase del 6ill ea a

rebbe appunto le porte dell'Inghilterra e gella
Scozia a un analogo provvedimento. Una mõg-

dae piattisopraduegrandifoglidi carts bianca,
poscia si mette dell'acqua in uno dei piatti. Al-
15ndomani mattina si trova il piatto asciutto e

lacarta all'intorno netta come ilgiorno avanti;

alconhario il piatto coll'acqua e la carta sulla

goale si trova sono imbrattati dal nero
di famo

ebax rionopre: gli è che questo impurità del.
Taria non galleggiano bene che quando sono

secche, imberate d'umidità cadono. Questo
fatto apiega come Paria è più trasparente dopo
la pioggis che quando il tempo ò aseintto. Si sa

che le speriense di Faraday hanno servito di

punto di partenza alla costruzione dell'appa.
repebio che purifica Faris destinata ad alímen-

tare la sala delle sedute della Camera dei Co-

pani di Londra. Quest'apparecchio è una c&·

mera traverssta da molti getti d'acqua. Ben

gio si raccoglie in questa camera un denso

fango nero che non si può guardare senza un

profondo sendmento di soddisfazione pensando
che intta questa materia a stata risparmiata a

polmoni umani.
.-- Fra gli studi recenti fatti fra noi, e che

mergrep di essere avvertiti
forse non tanto per

laloro Originalità, quanto per Pesattezza e la

giustezza aglie vedate con cui
sono stati con-

dotti, 4 da aangverarsi una
serie di esperienze

sui concimi fatta yner iniziatíva del Comisio

agrario di Firenze. Up recente relazione del

prof. Bechi, al quale piil specialmente
erano

state affidate queste prove, ce n
rende conto,

e sarebbe desiderabile che molti cogm agrarz

facetsero altrettanto pei diversi temi clie
ressano da vicino Pagricoltura, e ne rendessero

allo stesso modo di pubblica ragione i risultati.

Riassumismo qui i punti principali di questi
esperimenti. La CommiB6iOBO iBCariCaia BÎl'BO•

po fu concorde nell'opinione che per meglio
riuscire nello scopo divisato, si dovesse dar

principio allo sperimento col guano naturale ed
artificiale, e con gli ingrassi salini che di pre-
sente si fabbricano presso di noi. Ed a meglio

pota discernere l'efficacia dei diversi concimi

fu opportynamente scelte un terreno sterilis·

simo, comunque eccellente per esposizione, per
clima e per qualitå fisiche.
Questo terreno, diviso in parecchi scomparti-

menti, in seminato a grano. B seme usato per

l'esperimento in il grano gentile bianco, di
leppa rossa, assai pulito e buono. Prima di se·
minarlo era stato tenuto in molle per circa

un'ora in soluzione di solfato di rame, a fine di

preservarlo dalla così dettavolpe (Uredo caries).
I concimi sui quali si fecero le prove, scelti

fra molti che erano stati presentati, furono i se•
gnenti:
a l•Guano naturale del Però, del signor Laz-

zaro Patrone di San Pier d'Arena. Era in pol.
vere ed in sollette, di colore giallo cupo; ed esa-
Iara odore speciale, che pizzicava fortemente di
ammomacs,

a 2* Guano artinciale di Pinerolo, di France
soo Andreis. Aveva colore eenerino molto scuro;
era in polvere non bene agguagliata, giacchè
conteneva schegginoledurissimed'aspettoosseo;
tramandava leggerissimo odore di feliggine.
« S•Guano artificiale del sig. Peirot di San

Fier d'Arena. Era un miscuglio assai leggero,
che nel primo aspetto sembrava formato di se.
gatura di legno, paglia, cimatura di pannilani e
di materie terrose. Aveva colore simile alla

terra d'ombra, e coll'odore d'ammoniaca feriva

acutamente l'olfato.
« 4• Guano artificiale di Brescia, di Giovanni

Battista Guerini. Era in polvere un po'ruvida al
tatto, ma minata, ed assai pesante, di colore

cenerino giallognolo; esalava odore simile a

quello del guano naturale.
Guano artinciale di Torino,diLuigiFino.

Appariva di gare disugnagliato, con particelle
rossastre e giallastre, y

adore molto simile a

quello che sfuma il guano retary.
« 6• Cloruro di potassio. Proveniya

dalle sa-

line di Stassinrt in Prussia; era cristallizzato
confusamente, ed un po'deliquescente.
« 7• Perfosfato di calce del signor Carletti di

Milano. Aveva colore giallastro; era in polvere
ed in zollette, che prese fra le dita, facilmente
si aminuzzolavano.

« 8• Perfosfato di calce del signor Bazzanti
di Afonterorchi. Era in polvere terrosa di color
cenerino e giallognolo.
a 9•0alce spents col bottino. Avers colore

gialliccio e sfumava forte odore di marcio. »
Ecco i risultati dati dai ricolti dei campi

esperimentati con questi concimi:

Nome del concime usato

1. Guanoartinciale di Breacta 2000 476 1. 362
2. GuanoartitolaieDsAndreis 18002684 10.4 1766
3. Guanoartl6etale di Poirot .

1600 125+ 4 866
4. Huano naturale del Perfl . .

1600 ßl t2 21.4 4414
5, Senza alcun ooneime . . . .

-- 1256 4. 890
6. Guano artiieiale di Fino . .

2100 509? 17.80 3700
7. Cloruro di potassio . . . . .

1000 996 3.5 713
8. Perfosfato di cales. . . . . .

1000 4068 14 7 2852
9.Itsengitodeldiversiconcimi 0003550ts. 2546
10, Calce speata col bottino. . .

000 984 3. 690

Questi concimi=furono sperimentati swi di-
versi scompartimenti di uno stesso campo, rag-
gangliati poi ad un ettaro ciasenno.
Gli altri concimi furono sperimentati su altri

campi e diedero risultati diferenti anch'essi. Un

colpo d'occhio sul quadro che abbiamo creduto
utile riprodurre fa vedere in qual diverso modo
i varii concimi adoperati abbiano cooperato alla
produzione. sarebbe però sciaguratamente av.

Tentato il concludere arditamente la bontà o la

inutilità in generale degli uni o degli altri con-
cimi. La parte più importante della relazione di
cui discorriamo è appynto quella nella nale si

disoute percþè essi hanno dato così diferenti

risultati.
Se io mi affida, dice il relatore, adalenne mio

esperienze ed alle analisi da me fatte sa moltis-
simi terreni, debbo dire che il grano non è ve-

gnente e non porta buon frutto, se la terra per
ogni 1000 chilogranuni in peso non contiene

600 grammi di azoto nel tre differenti stati di
ammoniaca, d'acido mitrico e in combinazione

colle materie organiche; giacchè non 6 ancora

ben provato se Pazoto in istato di ammoniaca, o
di acido nitrico, abbia sempre eguale potenza;
di che non istarò adesso a ragionare.
Rispetto alla potassa, 80 grammi sembra che

bastino; ma vi abbisognano almeno 90 grammi
di acido fosforico, o di solfato facilmente sola-
bile, sevuolsi ottenere una discreta ricolta. Oltre
a ciò si credono necessari da 40 a 80 cidlo-

grammi di materie dell'AMENB þ07 40BBGÏlata

di terra.
Se noi ci riportiamo, egli sogglunge, alPana-

lisi del terreno del campo sperimentale, vediamo
che la quantità di anoto e di materie dell'Ammus
è per Pappunto quanto conviene;

troviamo poi
soprabbondante la potassa e mancante l'acido

fosforico.
Sterile era il terreno del campo sperimentale,

perchð povero d'acido fosforico; e il concimedi
guano e di perfosfato, ricco di questo acido, ha

'

prodotto utilmente. Spargendo in un ettaro

1600 chilogrammi diguano o 1000 chilogrammi
di perfosfato, il terreno si è arricchito da 288 a
116 grammi di acido fosforico per tonnellata di

terra; quantita sufficiente ad avere buona rac·

colta; onde non deve recar meraviglia se ilgua·
no del Perà, il guano del signorFíno, quello del

signorDeAndreis ed il perfosfato di calcehanno
sì grandemente giovato; essendo che dallo spec-
chietto delle analisi vedesi che tali concimi sono
ricchissimi di fosfati e di materie solubili. Che

se il perfosfato di calce ha meglio approdato di
qualche altro ingrasso pía assai copioso di aci-
do fosforico, deresi cotal fenomeno attribuire
alla solabilità del fosfato che la så ritiene.

Quindi è che, per rendere fertilesifatto terreno,
non solamente vi abbisognavano fosfati, ma oc-

corgya che fossero solubili o in istato di dive-

aire tali facilmente,
Col letame di stalla sarebbesi .ottenuto lo

stesso efetto; ma invece di 1,600 chilogrammi
ne sarebbero occorsi 156,190 pr ",,dd
la terra della stessa quantità disoido fosforico.
Egli è vero che sarebbesi arricchita di molti

altri elementi, che il guano e il perfosfato non
vi avrebbero portato; ma tali elementi già si
trovavano a suflicienza in quel terreno.
Bellissime esperienze ed importantissimÌstudi

ai quali non si fara plauso mai tanto che basti,
i quali illumin.nan opportunamente Pagricol-
turane saranno una leva potente pel suo pro-
gresso. S'avvicina il giorna in eni i proprietari
non acquisteranno all'assardo o per cieen sim•
patia il talo talaltro concime, e lo spargeranno
in quantità discrezionale sul loro campo, ma
con un pugno della lore terra la mano si pre-
seateranno al laboratorio del chimicò, e gli form
maleranno questo quesito: volendo con questa
terra produrre il tal vegetale che proporzioni,
dovrò adoperare delYano o delPaltro concime ?
Perchè in massima quasi ogni concime contiene
gli elementi occorrenti ad ogni terreno; i cou-
cimi non diversificano tra loroche per lediverse
proporzioni di questi elementi. Ed aRora il chi,
mico colla hu••m• ed i reattivi-fara Pansliar
del terreno; epppi rafrontando questa alPana,
lisi del prodotto che si cpres, e tatt'e due alle
analisi dei diversi concimi potra dar loro le di-
verse solgsioni di questo problems indeternd-
nato, e dirà: ponete nel vostro campo per ogni
ettaro tanti chilogrammi di questoconcime, op-
pure tanti di quelfaltro, o tanti altri di un ter-
zo, e via diaendo, a vostra aceita ed a consnits
co' pressi. Quel giorno sarà un vero trionfo per
l'applicazione della chimica alfagricolty
Diagraziatamente si es quanto tempo, quanta

panenza, quanta abilità richiedano-le analist
chimiche per messa della bilancia. È da far voti
che si trovino metodi più spicci, ma abbastanza
esatti perle analisi delle terre, le qualinon pre-
sentano poi grandissima varietà di elementi
ricercarri; e quando noi potremo facilmente
procararci tutto questo, Pagricoltoß TREÍ0BBIO
avrà fatto un gran passo.

F. Galarläm;
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gioranza di 16 toti, come gia abbiam detto a
suo tempo, si dichiarò contro l'emendamento
Disraeli, e questo fu il risultamento dell'elo-

quente ricorsoche ilpring lord del Tesoro aveva
fatto ai principii di gmatnia e diumanità.
Approvato che fa il prmcipio del compenso

assolato, restò notevolmente semplificato il rz-
manente delladiscussione. Il ministero ebbe una

maggioranza ancor più raggnardevole quando si
tra#ò di ðeterminare il compenso accordato m
caso di erisione; il quale compenso venne, se-
condo la propostadi Gladstone e Fortescue,de-
ciso dover essere uguale a sette aam di loca-
zione, ogniqualvolta i tenants paghino meno di
dieci lire sterline annue.
B Ministero fece quindi note le concessioni

ch'esso era disposto a fare all'opposizione, ri-
syttoadalcaniparticolaridel ball, le basi essen-
ziali del quale erano state messe in salvo dalla
votazione del å aprile.
Quindi e che il capo del gabine#o, nella tor-

nata del 7 aprile, espose quali erano le modia-
cazioni che il governo consentiva a introdurre
nel suo primitivo disegno di legge in ordine ai
compensi, ed ecco le principali: la libertà dei
contratti non verrà sospe64 che per vent'anni, e
la sospensiotie dipendera dalla volonta del Par-
lamento; il Ministero consente inoltre, che alle
locasioni di 50 lire sterline, e non soltanto a
quelle di 100 lire sterline venga ristretto il li-
mite delfintervento parlamentare; il gabinetto
consenteparimenti ad accordare at giarl, inca-
rlcato di regolare i companai, il diritto di avere

ai casi in cui il landlord avesse oferto
o una locasione di anni trentano.

ll signor Hardy, in nome dell'opposizione, di-
chiarò diappressare le concession fattedal lii-
nistero, e quindi i dibattimenti in comitato fa-
rono continuati sotto l'influenza di un grande
spirito di connin-inne, che è di lieto auspicio
per le prossime discussioni.

TR&EGIA
BJournal Of)!eiel reca il seguente decreto:
Napoleone, per lagrazia di Dio e la volonta

nazionale, imperatore dei Francesi,
A tutti i presenti e futuri, salate,
Udito il Nostro Consiglio dei mimstri,
Visto il senatusconsulto, deliberato il 20

aprile corrente, abbiamo decretato e decretismo
quanto segue:
Art. 1. R popolo francese è convocato nei

suoi comisi la domenica 8 maggio prossimo per
accettare o respingere il progetto di plebiscito
seguente:
« 11popolo approva le riforme liðerali ope-

rate nello Costsimsione dopo il 1860 dell'Impe-
ratore col concorso dei grandi Corpi dello
1670. »
Art. 2. B voto avrà luogo nel comune cönfor-

memente altarticolo 3 del decreto del 2 feb-
braio 1852, e secondo le liste elettorali del 31
marzo ultimo.
Art. 3. Gli elettori,momentaneamenteassenti

dal lorodomicilio, saranno ammessi a votare nel
Inogo attuale della loro residenza, ma sola-
anente dietro presentazione di un estratto della
lista elettorale del loro oomune, il quale con-
stati ta loro iscrizione e sia certincato dal sin•
daco.
Art. 4. Sono radiati dalle liste elettorali i

nomi degli individni morti dopo il 31 marzo, o
che avessero perduto il godimento del loro di-
ritto dLyoto.
A questo sóopo una tavola rettificatiTa sara

pubblicata e aflissa in ciascun comune cinque
grorni prima della riunione degli elettori.
Art. 5,So scrutinio sara aperto la domenica

8 inaggio in ciasean comune dalle ore 6 del
mattinoelle ore 6 deMa sera.
Tuttavia i prefetti, dietro domanda dei sin-

daci, potranno autorissarel'apertura dello sern-
tinio alle ore 5 del mattino. Ilorninanza prefet-
tizia dovrA essere affissa nel comune tre giorni
prima dello scrutinio.
Art.6.11voto avrà luogo a scintinio segreto

per si eper no, col mezzo d'una scheda mano-
scritta o stampata. •

,o spoglio det voti seguira immediatamento
la chiusura dello scrutinio.
Art. 7. Gli elettori dell'armata di terra e di

mare voteranno nel luogo della loro•gnarni.
gione o r..iaansa almomento del voto.
Ciasenna delle eezioni militari o marittime

"it"$'".".imdale oe toc a dÔI
rtunento sara fatto in seduta pubblica dasaa

•

one di tre membri del Consiglio gene-
rale designati dal prefetto.
Art. 9. Il censimento generale dei voti avrà

luogo in seno del Corpo legislativo.
Art. 10. I nostri mmistri sono incaricati,

cissonno perciò,che lo riguarda, delPesecuzione
del decreto che sara pubblicato conformemente
alle ordinanze del 27 novembre 1816 e 18 gen-
naio 1817.
Fatto al palazzo delle Tuileries il 26 a-

prile 1870. NAPOLEONE.
(Firmati tutti i siisistri)

- Begne un aÏtro decreto imperiale che rende
esenatorio anche per l'Algeria il decreto che
precede.
- In calce ai due decreti il Journal O/geiel

ca il testo del senstasconsulto votato
Senato nella sua tornata del 20 corrente.

NOTIZIE VARIE
La Boelstkagraria di Lombardiaha pubbliosto

il programma dell'Esposisjoue pgricola industriale
e Congresso agrario che si3errà nella gità di Lodi
dal 20 al 28 settèmbre 1870 anche col suo concorso.
Il programma si divide in sette elassi, e cioè•
L elasse - Seritti di agricoltura e disegni (estesa a

tutta Italia);
IL elasse , Tenuta e coltivazione del poderi, boschi,

prati, foraggi, otticoltura, conoimi ed emendamenti
ylimitata alla provincia di Milano e circondano di
Crema);
Ill. elasse - Bestiame-easeißeio (limitata come

la II);
P. elasse - Viticolture, enologia (estesa a tutta la
Lombastig);
7. elasse -Gereali, piante tigliose, loro semi-Beni,
fratti, illardiBBEgio e prodotti diversi (limitata alla
provincia di ¿;*•no e ciroondariodi Çrema);
VI. elasse -Macchine •«rarie (limitata comoalla V).
VII.elasse - Industrie (lindtats af solleircondarial

Lodi e di Crema).
Per normadel concorrenti si avverte ehe i premi

da conferirst in tale solennit* agraria consistano in
meda61ie d'oro, d'ar6ento, di bronso, menzipni ono-
revoli e libretti delli Cassa di risparmio.

- læggest nella Gassetta delfEmiNs d'os
Le rioerche di oggetti di antichità che si stanno

facendoal cimitero comuoaledellaCertossaBologna
e di cui tante volte abbiamoavuto occasione di par-
lare, oontinuano a dare ottimi risultatL In questi
attimi giorni, oltre due altre bellissimo ciste di
bronzo quasi intatto contenenti ossa e cenere, si
trovò un candsla6ro pure di bronzo sormontato da
una statnetta dello stesso metallo, rappresentante
un arolere la perfettoeostume col berretto frigi i
capo e inatto di inneiare la freceia. Trowaroosi pure
interessanti frammenti di essi Agurati, talene ibnie
d'argento, e molte pallottolo d'ambra costituenti
forse un montle muliebre.

-Leg nellaSantinella Brescisms:
Nel giorno 12 detcorrentemesemoriva nel nostro

ospedale di ¢arðoncAio maligno certo Piassi Angelo,
ostee padre ad otso igli, per aver aperta una vacca

morta del medesimo male, e che 11 manisaalcodel
comune di T... areacarglicata sana e buona ad a-
aarsi come commestibde, in enta ana legge sulla sa•
nitàpubblics, che vieta assointamente l'uso delle

I caroidibestie morte od neelse la conseguenza di
una malattia qualsiasi.
11caso è assai triste, ma, speriamo, servirà di

severa lezione al muniolpi e si consigli di sanità, i
quali dovrebbero andare assai pià cautt di quello
che ora noo fanno nel rilasciare l'autorissazione al-
Peseraisio della veterinaria a persone che, spror-
vedute di qualSÎASI DOElone salentinea, pretendono
di supplirri con una praties malamente sequistata
nell'eseguire alcani medicamenti empirial e spesso
dannosi al bestiame.

-Tra gli statati di comuni lombardi, eheverranno
fra poen pubblicati dalla R. Deputazione di storia
patria, harvi estandio un trattato di ignoto ed antico
glareoonanito milanese salle Consuetudini di Milano,
che laun oogli statati regolavano le cose pubbliche
e prlwate del comune, comesi esprime ilebiarissimo
signor conte 61allo Porro-Lambertenght nella pro•
fazione, contro l'avviso di quanti scrittoridi cose mi-
lanesi opinarono che nei Codicirlmastisioontenesse
H testo anties e genuino delle consuetudlal mede-
sime. Sono esse raeoolte in trentadne espitoli oltre
8 proemlo, e sloeone coll'uso quotidianosi riconob-
bero utill eproioneall'ordinato regimedella repub-
blica, così a poco a poco acquistarono stabilità e
forza di vers legge, passarono a formar eorpo aoSII
statuti propriamente detti, e come tali si riscon-
trano nelle compilazioni statutarle saceassive. De•
Tesi quella raneolta a Brunasio Porea, podestådi Mi-
lano nel i2fš, che la prescrisse, e fa compilata
l'anno seguente daalenni savil a elò eletti ed obbli-
gati con rincolo di giaramento ds!podestà Giacomo
Malacorreggis, i quall,consultate alonneparzialirao-
colte e memorie sparse di tali consuetudini, e tra
esse quella d'un Paetro giudice, le misero In1seritto
coordinandole sotto titoli distinti secondo le diverse
materie, e cosl le consegnarono al podesti. Ri6nar-
dano esse le aanse oirill e criminali, i diversi eoa•
tratti. gli sponsall, I testamenti, leservità, lepre-
scrittour, In doel..., a s..di, eno.hawa monsti
ultimi si rintengono frequentissime e strette ana-
logie tra 11 testo di questo trattato e leConsuetudings
Feudorum di Obertodon'Orgo eGerardoNegri,nostri
consoli nel secolo zu ai tempi del Barbarossa.
Col redivivo diritto romano e col municipale ao-

copplavasi ancora nel foro milanese 00-e la altre
città 11 longobardo (vissuto sloo a tutto li seeólo riv,
non ostante che fosse espressamente abrogato dagli
statuti di alenne città), come rilevasi dal testo stesso,
che contempla anoors quei che TIreano seoondo
quella legge, e dalle non poche loousloni e eastu-
manse barbarlohe, tra le quali era il combattimento
del campioni delle parti litiganti, oppare degli av-
Versari medesimi, che facerasi talvolta anche sulla
pubblies via. Son degne singolarmente di nota le
formautà solenni che accompagnavano quei duelli,
rimasti fra i Isongobardi come messo di prova gladl•
siale in materia civile e criminale, difesamente de-
scritte nel cap. XX, ed aboute dope la pace di Co-
stansa, sensa però che quelle monomachie cessas-
sero. Nè meno notevole è la rubrica delle servitù,

i essendovi connodelle antiebe mura della città, co-
capate a poco a poondai cittadini per origervi case,
ridacendole ad uso privato. Al testo studiosamente
corretto e riablamato alla primitiva ed esatta sua
lezionocon seenrati confronti, si aggiungono oppor-
Lune note storiche e documenti inediti, ogntempo-
ranei in buona parte a quelta compilazione, i quali
rendono più agevole l'intelligenza di questo impor•
tantissimo doenmentedella nostra storir cittadina,
•pr•sevola Paradito lavoro, che quante ne stam-
pato sin dall'anno soorso ed anteriore edisfone
milanese di queste stesse consuetudini fatta dal pro.
fessore P. Borlan, e condotto altreal con intendi.
mento e normaaltatto diverse, tuttavia aspetta che
sia eompinta la stampa degli statati che debbono
farBU seguito nel rolmpe del Nomuments destinato
alle Leges Municipsies, per venire alla Inae, Ne ve.
demmo però qualehe esemplare tirato a parte, e
così potammo fornirne agli studiosi queste poebe
ma antantiebe notizie. (Perseeersays)
- È morto 11 2teotrente a Torino il dottore Lo-

renzo Restelgol, professore ordinario di anatomia
umana normele in quella Università. Nelle guerre
per l'indipendenza italiana degli anni 1848, 1889 e
1859 il dottore Restellini fees parte dell'esercito co-
me medico -Hitare. Nella campagnadel1859 riport&
la medaglia d'argento al valore militare. Egli era
nato a intra nel i .

- Un telegramma da Pesth, 23 aprile,alla TWestsè
Zeirmy riferisce che is fabbrica di spiriti a Ofen fu
distruttasuel mattinoda un incendio,e che vi pe&
ronodiciassette persone.

ra: R 2· sono per L 800 sá'senttera e per L. 200
all'incisione in rame; e instmente 11 3•snoo per 11-
re 600 all'architettura, per lire 200 alla prospettiva
e peraltre lire 200 all'ornato; e così di seguito al-
ternativamente di triennio in triennio.
Si è inoltre dispostoche su accada che in qualche

anno il premio non venga assegnato, la somma rela-
tira non vada ad aumento deleapitale, maa raddop-
piare 11 premio inturo in quella stesso ramo d'arte,
nel quale o resto deserto B eencorso, o nessuno fu
gladicato meritevole delprosplo.
Ora endendo in quest'anno per ragion di tarno 11

concorso peili artisti tanto nazionali ehe esterl a1
premio della senitura e delfinaisione in rame,si di-
chiarapersió aperto 11 concorso stesso, e se ne pab-
blica qui appresso 11 relativoproiramma.

Seulars.
Una statua in gesso grandaalvero rappresentante

D fancinito Balilla popoiano nel momento che primo
sca611a la pietra contro lo stranieros e ensi par lui
prende cominalamento la rivoluzionedi Genova. -
V. Varese, Storia genovese.

Incisions in rame.
Un quadro d'autore classion mon ancora lodevol-

mente inciso.
Ilquadro dovrà essere dl igura.
La superiale del lavoro sarAsimenodi metri qua-

drati0,224. 11 concorrente che, eome ò di ragione,
conserverà la proprietà del rame, sarà tenuto a
mandarnequindici prove, tutte avanti lettara, unite
ad un'intestasione legate, aan eat certlicht ehe
l'opera sua non 6 stata pubbliesta anteriormente al
concorso, nè altrove contemporaneamente presen-
tata per lo stesso oggetto. Venendo premiato, avrà
diritto d'inserivere sotto il proprio lavoro tale ono-
revole distinzione. <

Disposizioni generali.
Chianque intenda concorrereagh annanoitti pre-

mi sopra i temi proposti, dovrà ramegnate 11 lavoro,
che sottopone a eoncorso,con indirizzo- At sindaoo
di Bologna - franco di spesa e een bigUetto anoni-
mo al prof. segretario della R. AeemdemiadiBelle
Arti di questa città, avanti leore 4 pom. delu 31 ot-
tobre p. v., sensa riservao dilaslone alonaa.
Ogni opera terrà contraidistinta da un motto od

eplirafes ed accompagnata da un foglio suggellato,
il quale aB'esternoporterà ripetata Pepigrafe, e nel-
l'interno avrà inseritto il no-a e oognome delfauto-
re, la sua patria ed il domießlo.
Ove ogni e singola deRe predette discipline non

venga rigorosamente osservata, il lavoro inviato sarà
escluso dal conaario.
Le opere verranno esaminate da apposita Com-

missione nominatadal Corpo aenademico, e traseelta
quella cheavràottenuto an giudisloartisticodi pre-
ferensa, TerrA aperta la sehedaavante l'epigrafe oor-
rispondente; di ts! guisa conosciuto11nome del can-
didato, ad esso verrà aggindlesto il premio.
L'opera premiata sarà conservata nelle asie del-

PAccademis con 11serisione del nome e patria del.
Pantore.
Dalla residenza manialpale, 11 29 aprlie 1870.

18 hilidsco: C. Casaam

CAPITANERIA DI PORTO
mel compartimento maritti-o di Magdalena.
11 giorno 8 andante venivano rionperati nelle acque

della Sardegna, 4 miglia a levante dall'isolotto detto
e Mortori», un alberoe 4 pennoni da bastimento, il
primo con 4 cerchi in ferro e troneo all'estreinitA
inferiore; ed i pennoni eerehlati pure in ferro alle
loro estremità, e tutti Teraleisti a olla con colore
bianco ed essai strapazzatidalmare.
I medesimi attrezzi trovinsi depositati presso

questa Capitanerta, e quanto primanesartenrata la
vendita per evitare unmaggioreedeterioramento.
Chianque pertanto possaaversi diritto resta diffi-

dato a costatarne is proprietàpresso 11 sottomaritto,
giusta 11 disposto dell'art. 136 del ylgente Codlee per
la marina mercantile.
IsolaMaddalena, it aprile 1870. e

L's[$ciale diporto reggeste
G. Lear.

EI.llmfOlWI POI.ITICHE
del 24 aprile.

(Prima estazione).
Collegio d'Iglesias. -- Inscritti 1690, votanti

447. Comm. Margia ebbe voti 848, Anto-
nio Sanna 81. Avrà luogo il ballottaggio.

DIARIO
II Journal Officiel ci è giunto col decreto

imperiale che determina la formola e la data
del plebiscito. Lo riferiamo alla rubrica delle
notizie. Inoltre il foglio ufliciale francese reca
un altro decreto che dichiara esecutorio an-
che per l'Algeria il decreto che precede, ed il
testo del senatusconsulto votato dal Senato
nella tornata del giorno 10 aprile côrrente di
questa assemblea, e da noi già pubblicato in
uno dei nostri nunteri precedenti.
Da Viennaannunziano che fino dal giorno

23 di questo mese è stato eseguito iLdecreto
d'amnistia per delitti di stampa segnalatoci
dal telegrafo, e che tutti i giornalisti detenuti
sono stati rimessi in libertå.

-- A proposito dalla soaperta delleArene gallo-ro-
mane della viaMonge a Parigi, quel Giornale Ufgeiele
copia dal Moniteur de T0ise quanto segue:
A Senlis pure un fortunato caso portò,or fanno

cinque ann), alla scoperta di arene che di presente,
meroë i lavori eseguiti dal Comitato archeologico, si
mostrano in tutto il loro complesso come al tempodei ilomani, colle loro due entrate, aenompagnate
caduna da dae camere. Il podio, formatodi grossi
massi, e ivomitorii di pietre plonoli, sonosoprattutto
notevoli per l'agginomione di due aseelli ornati di
nicchie, la cui destinazione esertuta la curiosità de-
gli archeologi. Questo grande sniteatro, seavattrnel
soolo, e addossato 41 rpvesafo di una collina, ne fa,
indip6D4entemente dal suo carattere venerabile, nu
vero luogo di piacere. Situato alle porte di Parigi,
esso diseaterà senga dubbio meta a passeggiate
tanto più interessanti in quanto che Senlis, woochia
città gallica, possiede anche una città romana mira-
bilmente conservata.

MUNICIPIO DI BOLOGNA
Avviso.

Af6ne di maggiormente inooraggiare e favorire i
enitoridelle ArtiBelle,questaclvica rappresentansa,
avendo ravvisato opportuno di riformare in senso
anmentativo i grandi premi dell'Istiinzions Curlan-
des••neueano adunanse delli 9 dicembre 1869 e 10
marzo pressimo passato debberava la soppressionedel premi plagoli, riconosciati di poca eficasta, de.
cretando obe ja somma di lire f®0 ehe cosi rimaae.

,

annualmente disponibile vada erogata come segue e
eloë: R t' anno tutta Intera la un premio alla pittu•

I fogli exechi parlano del possimo arrivo
del conte Potocki a Praga a fine di concer-
tarsi coi notabili del paese intorno al pro-
'gramma del nuovo ministero austriaco. Si
dice pure che siano aspettati da Praga in
Vienna i signori Palezky e flieger dove con-
feriranno saquest'argomento col primo mi-
nistro. Soggiungono che, se dopo questo ten-
tativo diconciliazione,gli Czechi persisteranno
nella loro opposizione, allora le riforme co-
slituzionali si faranno senza di loro.
Scrivono da Berlino che la sessione del

Parlamento doganale non sark lunga. Il rego-
lamento vigente per questa assemblea, che
conta 382 membri, è fatto per abbreviare le
discussioni, ed ammette il voto definitivo
dopo l'esame degli articoli in comitato o in
discussionegenerale. Si prevede che la ridu-
zione delle tariffe non incontrerk forte oppo-
sizione, mentre non avverra altrettanto per
l'aumento dei dazi d'entrata sopra certi og-
getti di consumo generale. In ogni modo non
è certo che il Parlamento giunn al termine
de' suoi lavori per l'epoca che era i a prÅ ,veduta.

Camera del Belmtati.
Nella tornata di ieri le Camera prosegni la

discussione dei capitoli del bilancio 1870 del
Ministerodell'Interno: alla quale presero parte
i deputati Speciale, Rasponi, Farini, Fossom-
broni, Massari Giuseppe, Salvagnoli, Zauli,
Bertea, Morini, i Ministri dell'Interno, di Grazia
e Giustizia, di Agricoltura e Commercio. Ne in-
rono approvati altri sette capitoli.
In fine della tornata il deputato Sormani-

Moretti richiese il Ministro degli Affari Esteri
de' provvedimenti che intelade prendereper ta•
telare la dignità e gli interessi nazionalia Mon-
tevideo, Buenos-Ayres ed in Grecia in seguito
ai gravi e lattuosi fatti che si annunzianoavre-
nuti in que' paesi questi altimi giorni. E il Mi-
nistro rispose non avere Sno a qui ricerato se

non semplicitelegrammi, e dovere attendere re.
lazioni uf8eiali per risolvere a quale partito
convenga che si appigli al Governo.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Londra, 25.
11 Times dice esistere sospetti fondati che i

feniani tentino un nuovo colpo di mano; per
conseguenza la polizia in autorizzata di visitare
tutti i pacchi che arrivano aLondra colla ferro-
via di Birmingham perverincare se contengano
armi. Furono scoperti i luoghi che serrivano di
appuntamento ai feniani.
B Morning Poste lo Standard applandono

aL proclama dell'imperatore. B DasTy•lfesos
dice che il partito liberale in Francia deve
scegliere fra limpero colla liberth e Pimpero
senza liberta.
Gli avvenimenti della Grecia prodassero in

Inghilterra una vita sensazione.
R 2Vmes dice che la totale repressione del

brigantaggio è la pia nobile vendetta che si
potrebbe esigere.
U 2'imes e il Das7y-Neses senaano il governo

d'Atene, ma dicono che lo biasimerebbero se
continuasse a negoziarecoi briganti, perchè in
tal guisa sanzionerebbe legalmente il brigan-
taggio.
Lo Standard domanda alle nazioni europee

dipreoccuparsiseriamentedellaquestionegreca
onde mettere an termine slaistema deplorabile
di governo, stabilito sotto gli auspici di lord
Russell.

Parigl, 25.
Chiusara deHa Borsa.

23 25
Bendita francese 8 9.. . ; : . 74 92 74 55
Id. italiana 6 */s . . . . : 56 50 50 25

Valori disersf.
Ferrovie lombardo-venete . .417 - 420 -
Obbligazioni. . . . . . . ; : .242 - 248 75
Ferrovie romano . . . . . . 50 - 50 -
Obbligazioni, . . . : . . . . .128 - 127 -
Obblig. Serr. Pïd. Eme. 18118 .152 - 152 -
Obbligazioni ferr. merid.. . .169 - 169 50
Cambio sulfItalia. . . . . . . 8 - 8 -
Oredito mobiliarefrancese . .242 - 241 -
Obblig.della ReglaTabacchi.456 - 457 -
Azioni id. id. .687 50 677 -

Vienna, 2L
Cambio su Londra . . . . . .123 50 128 45

leendra, 2&
Consolidatiinglesi . . ; , . . 94 y gg a

Parigi, 25.
Ollivier, essendo egli holtanto ministro inte.

rinale degli affari esteri,e la nota essendo stata
comunicata alle potenze cattoliche, non ha cre-
dato di poter modificare le istruzioni date da
Darn, quindi il signor di Banneville comunicò
sabato la nota al Papa. Però si dubita ch'esaa
venga comunicata al Concilio e sembra pro•
babile che l'affare resterà sospeso.

Berlino, 25.
R Parlamento doganale elesse Simson a pre-

sidente, il principli d'Hohenlehe e il duca d'U-
jest a vicepresidenti. E principe d'Hohenlohe
pronunziò un discorso facendo risaltare l'im-
portanza del Parlamento doganale.

Parigi, 25.
Ledra Rollin èpartito per Brozelles.
La Presse assicura che oggiil Nunzio pontifi.

cio, in nome del Corpo diplomatico, si congra-
talò con Ollivier per il tenore delproclama del-
l'imperatore e della circolare dei ministri.
R CONBÉiŠNiÑORMel ADREDzia che il conte di

Chambord spedi al Papa la sua adesione al
dogma dell'infallibilità.

BFFIClO CENTRALE METEOROLOGICO
Firenze, 25 aµile 1870,ore 1 pom.

R barometro tende ad abbassare su tutta
l'Italia. Cielo generalmente sereno; marecalmo,
venti deboli e vari.
Le ni anmentano nelnord e nel nord-

ovest Piccoli temporali attraversano
la Probabile che si facciano sentire
anche sulPAglriatico.

OBBERVAZIONI METHOROIDGICHB
fatte nelR.Mussedi Fisics e .Worta esterste diFirsas

Nel giorno 25 aprila isto.

ORE

Barometra a mekd Sandm. 8 pom. O po-.T2,6 salliveUo del
mare e ridotto a m - m
sere........ 162,3 761,0 76144

Terma.aiwo ee-B-
• grado....... 15,0 28.0 A,5
Unddithrelativa .. 40,0 40 440
Stato daleisto. . . . serene serene sereno

eunwon e naveb
Vento direzione . . O O Oem=.a . . . . Osbolo deþole debole

Tempentura maa.ima
. . . . . . . . ‡ 24,5

Temperatura minh.a. . . . ; .; . .+ s,o
an.ima..ua nous eat se'arra. , . + tr,o;

Spettacoli d'oggl.
TEATRO NICCOLINI, ore 8 - I.a dramma-

TE&TRO DELLE LOGGE, are a--Ls Oompa-
m. & L -rappresents:

POLITE&MA FIORENTINO -- A ore 6
one deh Compagnia equestre

I signori, 41 quali scade l'asÃ
zione co giorno 30 aprile 1870 e
c½ intendono rinnovarla, sono pregati
a farlo sollecitamente, a scanso di ri-
tardo od interruzione nella spedizione
del giornale.

LISTINO UFFICIALE DBLLA BORSA DI COMMER::IO (Anase, 28 aprae isTo)
man rum cona. I rum ressmoVALORI --I
DLDLB

la 35 35 3 25

aoint.T ( ) 1 genn. 1870 500 697 690 ,

in carts a I gena. 187C 500 473 471 e a .

Asiani del Credito Nobil. Hal, a a
a

Detteoonprelma.pol 6 0;O (Antieke
Obbl. 8 dalle 88. FF. Eam. a 500 a a a aAsioni nat. 88. FF. Iaiver. • I gEnn. 1870 ASC 198 197 * * a aObb 8 0¡O delle suddette CD a 1genn. 1870 500 m a e a

a a

Buoni Meridionali 6 OIO (oro) . . > 500 m a 437 %486Obb. dem. 6 0;U in s. comp.di ll a 505 a a 453. 45;

oomunale di NaÞoli > 500 a eo italismo in piccoli penst. . •1 genn.1870 a a i404
8 idem

• • • • • • • . a 1 aprile 1870 a y
a 55 25

Presktoa prema della cittàdi Venezia . . . . , 23 28Obbl. fondlanodel Mdei Paschi 5 Og0 . . . 500 a .

CAMBI L caus! L B oana L

PREZE FATTI

7 76-8ò-85-90-92ij,-95-97t/s, 58 f. c. -- Obbt.ecetes. 78 60f. c. - As. Tabacch! 695 1/,, 696,
ou6%,f.o.

Il sindaco: Asesso Montana.
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MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICl
DIREZIONE GERB.tLE DELLE 1000E E STB1DE

AVVISO D'ASTA.
la Seguitoalladiminuzionedel ventesimo, fatta in tempo utile, sul presunto

prezzo di lire 23f,t98,ammontare del deliberamento susseguito all'asta tena-
Lasi11 i' aprile corrente pello
Appalto delle opere e provviste occorrenti all'apertura e sistema-

zione del terzo tronco della strada nazionale da Nuoro a Monti, com
preso fra l'abitato di Bitti e l'altipiano di Buddusò, in provincia di

Sassari, della lunghezza di metri 18,172 00,
si procederà alle ore 12 meridiane di lunedi 16 maggio p. v., la una delle
sale del Ministero dei lavori pubbbei, dmanzi 11 direttore generale delle

acque e strade, e presso la Regla prefettura di Sassari, avanti il prefetto, si-
malianeamente col metodo dei partiti segreti recanti il ribasso di un tanto
per cento, al definitivo deliberamento della surriferita impresa at migliore
oblatore in diminuzione detta pretrunta somma di L 219 638 10, a cui il sud-
detto prezzo trovasi ridotto dietro la fatta offerta del ventesimo.
Perolò coloroi quall vorranno attendere a detto appalto dorranno pre-

sentare, in uno det suddesignati uflici le loro offerte estese su carta holiata
(da lire una), debitamentesottoscritte esuggellate,ove nei surriferiti giorno
edora saranno ricevuto le schede rassegnatedagli accorrenti. Quindi da que-
sto Dicastero,tosto conosciuto il risultato dell'altro incanto, sarà deSoitiva-
mente deliberata fimpresa a quelfofferente che dalle due aste risulterà il

taiglior oblatore, qualunque sia il numerodelle offerte, ed, in difetto di que-
ste, a chi presentava 11 partito preindicato del ventesimo. - 11 conseguente
marbale di deliberamento verrà esteso in quell'afficio dove sarà stato pre-
sentato 11 più favorevole partito.
L'impress resta vincolata all'osservansa del capitoli d'appalto indata 26

aprile 1869, visibile assieme alle altreearte del progetto nel suddetti ufâsi
di Firensa e Sassari. I

liarori dortsano intraprenderst testo dopo esteso 11 verbale di consegna,
per dare ogni cosa completa entro due campagne.
Ipagamenti saranno fatti a ratedi I.. 10,000 in proporzionedell'avanzamento

dei lavori, e sotto la ritenuta dei ventesimo a guarentigfa, dacorrispondersi
coll'altima raja a seguito del inale collando al quale si procederà un anno

dopo 14 regolare ultimazione di suite le opere.
Gli aspirant per essere a¡nmessi all'asta, dovranno nell'atto della me-

dqsima:
i* Fresentare, a tenore dell'articolo 2 del capitolato, un certincato d'ido-

peitä all'esecuzione di grandi lavori nel genere di quelli formanti l'oggetto
del presente appaito,rilasciato.in data non anteriore di sei mesi da un ispet-
toreod ingegnere capo del Genio civile la servizio, debitamente vidimato

p legalizzato:
2• Fare 11 deposito interiaale di L. 15,000 in numerario o in biglietti della

Banet Nasionale.
Per gaarondgit dell'adempimento delle assantesi obbligazioni dovrà l'ap-

paltatore, nel preciso e perantorío termine che Sli sarà fissato dall'Ammini-
strazione, depositare in una delle casse governative, a ciò autorizzate, lire
2,500 di rendita la cartelleal portatore del Debito pubblico dello Stato, esti-
polare, a tenore dell'art. 106is del capitolato, 11 relativo contratto presso l'uf-

gelo dove seguirà l'atto di definitiva delibera.
n stiputando fra il termine che gli sarà fissato dall'Amministrazione

l'atta di sottomissione con guarentigia, il deliberatario incorrerà di pien
dirity nellaperdita del fatto deposito interinale, ed inoltrenel risarcimento
d'ogni dag,o, interesse e spesa.
Le spese tute inerenti all'appalto, nonchèquelle di registro, sono a carico

delfappaltatore.
Firenzg, 2& aprile 1870.

Per detto Ministero

12ßt A. Verardi, Caposesione.

Avviso di concorso
LEVATRICI COft00TTE.

11sindaea deteomune di Ba5'o a Ripoli rende noto la instituzione di un
posto di levatrice condotta per la sezione di Vnlama6na e Complobbi, con
fannop stipepèto di L. 300 a con gli onori stabiliti dal regolamento discipli-
mare dell*f f gènnaio 1867, estensibile nell'uflizio comunale; ed assegna il
tempo e termine di giorni 10 dalla inserzione del presente avviso nella Gar-
saga (Ifßciale del Regno, allalevatrici che intendessero concorrere at posto
suddetto, per rimetterne domanda in carta bollata a quest'ufâzio, corredata
della matricome delle iedi di nasetta e buonanaurale.
Dab'n(Stio comunaiegliagno a Ripo!¾
JA 28aprite ¾810. D Sindaco

CualLLo Muoarr.

CMS CgliTRM 01 BISPARWI E DEPO3ITI

Bettissana 16' dell'anno 1870. 1281

Cass idit'elasseineontocorr... . • 12,000 . 55.000 .

aflitiateldi t' classit idem . a > 8,000 •

Associasione Italianaper erigere la
facciatadel Duomo di Firense... » »

Sern**... 59,320 35 228,242 30

Opere e stampati
reallbHI presso l'ail:1o del GIORNALE DEL GENIO CI"ILE

rame morro
per egui copia

Ponto tabolare sul Fo presso Messanacorti, ed opere relative
di N =•

difesa e di nuova insteeazione .

Da queste opere, che sono tra le più grandiose e difficili

state contraite in Ital a, si è fatta un'itlostra2ione che com-
prende: i* en opuscolo di cinque fogli in-8•, carta.impe-
rinte: 2• nn atlante di dieci tavote di disegno delle di-

inensioni di0m,42×0=,58, legato con dorso di pelle. . . . 10 a 11 a

10 ferroyle economiche in Europa;
Belazione al Ministro dei

î.ayers Pubones del car 4.gina, espettore dell'esercizio
delle

ferrovie del Regoo. - Vol. di pag. 176, con n. 2 tavole di

«Its-gno delle suddette dimensiona . . .
- . . . . . 5 s 5 25

Dialenne questioni relative all'esercizio delle ferrovie;
aisrasrelar.e-e ases p.-nerse ene. 6:Kl a inva,a in q,atero
reir J.ocomorire - Freni - S¢gnali - Ferrovia sorterranea

Londra, comµrendente n 2 volumi di n. 16 h gu.in 8° e
n 8 tavoie di disegno pure de.lie suddesse dimensluna .

. . 7 a 7 50

Essimplare di progetto di costrazioni stradall composto di
parpo in qpaaernt us disegna e at exico.i . . . .

.
. .

5 * 5 30

Raecoltadei regolamentiper la costrusirne monstensione e sor-

sagtsansa delle saradeproomesali. comunali e consorsiah
Questa raccolta, ch'è oestinata a e .utener• riunsta per

or

dina olonologioo i migHori oralinamenti in punto di costru-
stone e manutensione stradah, frutto del luma e della

gaperienza di tutto it personale seenico del Regno a tdetto

at yvizio provincialee comunale,
si pubblica per dispense

di otto e dieci fogli delin stesso formato e
della stessa carta

delGrorngle del Benio civile.
O prevo da ya dispensa franco adestinazione à•

Pergh abbona alla raccolta completa . . . . .
. .

i » i 20

Per i non abbuonati . ; . - • • · • • • • • , 2 50 2 70

Sono già uscite 3 dispense.

e

sulla tradale app Val ,n 0 50 0 50

A chi ne acquista na numergdi copio non minore di 20 è
senordata una riduzione di presso m ragione del 25 per
«Bónto.

Lerichieste devonoessere dirette alrAmministrazione del Giornale del Ge-

ode cipige, Firense, via Ghibellina, n. 107, e deve sue
medesime essere unito,

quandospedito per laposta, il corrispondente importare, per mezzo
di Taglia

postaleo non altrimenti.

Citazione per pabblici proclami.
L'anno melle ottocento sanansa, il

giorno ventuno del mese di aprile.
11 signor nobhe avvocato Miehnte

Cam.qualrindicodelegato dal R-gio
tribunale ci ile e correziona e in Lods
alla 11qui astune del (4thmento del fu
Gaetano Puis-Carassa, previe conclu-
sioni del Pubbbco Ministero, autoris-
Enva la citatione per pubblici proclami
di tutti i creditori attualmente inte-
ressati in detto fallimento col se-
guente:
Al n 44.

Decreto.
Il suddetto signor giudice delegato

ordina la generate convocaEione dei
creditori nell'auta maggiore del suin-
alcato Regio tr hunale di Ladi nel
aloroo di lunedi trenta (%) aanggio
1870, alle ore 10 antimenalace, al-
I'oggetto 11:
a) Procertere alla uomina d'un am-

ministratore, stabito od alla conferma
dell'attuale ragioniere Antonio Pon-
tremth di Codogno, sostituito in via
provvisoria at defunto ingegnere Bel-
loni Giuseppe pure di Codogoo.
b) Proce lerealla ricostituzious della

delegaione, attesa anche la recente
morte del delegato dotter Giacomo
Bozzi di Lodi.
c) Versare eventualmente sovranna

nuova proposizione che venisse avan-
zata per la deknizione della liquida-
zione giudiziale del fallimento.
d) Deiiberare, quanto alla tenuta

della cassa, all'itupiego del danaro,
alta realizzazione della sostanza, ed
altre circestanze the avessero ad es-
sere portate in trattazione.
Si manda a citare tutti i mentovati
creditori del fallimento Poli-Corazza
mediante pubblici proclami, giusta
l'articolo 14ti del Codice di procedura
civiJa colle avverteoze:
1• Che il voto degli assenti si riterrà

adesivo alla deliberazione presa dalla
maggioranza dei voti degli interve-
nuti.
2· Che quei creditori i quali inten-

dessero larsi rappresentare da pro-
curatori dovranno (qualora non lo
avessero già fatto prima) munirli di
apposito mandato con ample facoltà
ad negotia.

3° Che gli eredi o cessionari od in
altro modo successi ad originari cre-
ditori, debbano, comparen la nel sud-
detto giorno 30 maggio 1870, presen-
Lare gli autentici documenti giustili-
canti la rispettiva loro rappresen-
tanza.
Si ordina poi che la relativa cita-

rione par proclami venga pubblicata
neda Gassetta Ilfgeiale del Regno in
Firenze, e nel giornale ofñclase di
Lombardia m Milano, non che notili-
cata personalmente at ureditore conte
Antonio Barni di Lodi, ah'avvoesto
Pigna pure di Lodi, all'avv. Rosmini
di Milano pel creditore Marchi, al-
I'avvocato Farninni di Codogno, non
ehn altamministratore e curatore.
Lodi, dal tribunale civile e corre-

zionale il 16 aprile 1870
In originale, Ormato: Avv. Michele

Cain G. D.
Bossi, cancelliere.

Repertorio n. 4853, con marca da
bollo da hre una, annullata dalla can-
ce¡ierin del tribunale di Lodi.
In forza quindi ed in esecuzione del

surriferito decreto, oltre ai signori
conte Antonio Barni di Lodi, avvocato
Giuseppe Pigna, avvocato Itosmini,
avvocato Faruffini, amministrature
ragioniere Pontremoti Antonio, dot-
tore Pietro gain per la delegazione,
avvocato Carlo On Righetti, curatore
alle L;i det detto fallimento, i quats
risultano citati in via ordinaria, io
sottoscritto, usciere presso il tribu-
naie oirile a correzionale in Lodi, cito
col mezzo dei presenti pubblici pro-
clami:
Alpi Luigi - Antozzi Carlo - Bignami

Ambrogio - Bignami Giovanni ed Isi-
doro - B'gnami Vmeenzo - Bulloni
Luigi - Eredi fu Corazza Marianna -
CorazzaGiovanni Battista - Fiorentini
Pietro - Ceceoni Giuseppe - Foroaroli
Giacomo - Gaimuzzi Giuseppe - Ga-
nelli Luigi - Eredi Ghisalberti fu An-
tonio - Gnocchi Angelo - Gnocchi

Giuseppe - Goldaniga Marcello -
Grecchi Paolo - Dottore Grossi Luigi
- Guaitarnaechi Vincenzo - Eredi La-
nati Margherita - Gros i Giovanni
Battista - Monticelli Luigi - Narra
Paolo - Pallavicini marchese Giorgio
- Poli Giovanna - Razzetti Giuseppe -
Sant'Agostini Giovanni - Scaccini Vir-
gilio - Scala Giacomo - Tanzini Lu-
clano - Furiosi Rosa - Giovanni Bat-
tista ed Enrico fratelli Golianiga fu
Bassano leuigi - Tosgabbt Ignazio -
Valeri Giuseppe - Loaowico Grossi per
le proprie linee maschsti, tutti del
mandamento di Codogno - Fabbrieeria
della chiesa parrecchiale di Maleo -
Montani Giuseppe - Coolugi Omiselli
. Antonio e Giulia Grossi del manda-
mento di Maleo - ßalestrieri Giovanni
in Solarolo, provincia di Cremona -
Bounti Giuseppe - Sartori Eugenia -

Cogrossi Luigi- Rapellini Spirito del
mandamento di Cr..mona - Eredi fu

Barsa Unigi - Cabriel Pietro - Case
rini eredi fu Lorenzo e Gaetano - Ca-
serini Francesco - Massimini Gin-
seppe -847ani Luigi del mandamento
di Casalpustert-ngo- Bianami Saverso
. Caperdoni Fa ice - Mardi doctor
Carlo - Mametti Laigi - Marsasti An-
gelo di Mdano - Calensbrum D. Mer-
cure in Parma - Cibolai Luigi in Su-
resina - Cesare Goyon in Buffatora -
Lanati dott. Giuseppe e Tassi arro-
cato Loresso in Psaoenza - Maggi
eente Onofrio in Brescia - Eredi fe
Secondi Paolo la Casalmaioeco - Val•
carenght Marco in Gerradi Pizzighet-
tone - Eredi fu Zanaboui Giovanni
Battista in Villanova, mandamento di
Borghetto - Corazza Angelo di Motta
Vigana, eCorazza Costantino di On-
sagu, mandamento di Borghetto - Poli
Isabella in lbstofrene, mandameoto
11 Castelsa:.giovanni, prorineta da
Placessa . Eredi fu Antonietu Gio-
vanni - Bassi Luigi - Bassi Antonio -
Bocconi nott. Vincen2o - Avv. Luigi
Scotti- Ereal del fu Bozzi dott. Gia•
como - Busai llom - Bredi del fa Cac-
cialaosa Giovanni - Cav. avv. Paolo
Martini, curatore alle liti, e ragio-
niereErnestoViguati,amministratore
del fallimento di Cagnola Giulitta -
Catella Giuseppe Maria - Cattaneo
Giuseppe - Eredi fa Cesari Francesco
- Eredi fu Coralti Giuseppe - Conca
Francesco • Giuseppe ed A9gelo Co-
razza - Cav. Drocciolani dott. Settimo
-Eredi fu Dessena Marcello - Fabbri-
ceriadi San Lorenzo - Eredi fu Fer-
rari Giuseppe - Fontanella sorelle Ma-
rianna, Beatrice ed Antonia - Eredi
fu Formenti Domenico - Franchi Giu-
seppe - 6ej Fannj-GiovannaGhinella
fu Malchiore - Omati ingexnere Caric
- Omati Carlo - Piontelli Francesco -
Eredi in Quaroni Colomba - Regorda
Luigi - Robbian ingegnere Alberto -
Sianesi avv. Alessandro - Eredi fu
Francesco Sanchia - Silva donna
Paola maritata Erlisea - Stallini Gia-
como - Tisacebi Andrea

- Vignati
Bassano - E<edi del fu Vigoretti Lo-
renzo - Wilmant Enrico; creditori
attualmente interessati nel fallimento
Poll-Corazza a presentarsi nel giorno
30 maggio 1870 (trenta maggio mille
ottocento settansa), orediael mattina,
avanti il prefato gmdice delegato no-
hilaarvocato Michela Caffi nel tribu-
nate cirlie e correzionale in Lodi per
trattare e deliberare sugli oggetti In-
dicati nel surriferito decreto, colle
avvertenze e diffida ín esso deter-
minate.

L'useiere
f275 VII,nomicam.o.

Estratto d'istanza per semina
di perito.

In esecusionooi sentenza del tribn-
nale civile di Aresso det 22 novembre
1869, registrata il 29 novembre detto
al reg. 11 Giud., fol. 124, n. 1060, een
tire 5 50 da comanducci,
i signori dottor Leone Tarduoal,

Paris Troni e Antonio Casini, sindaci
definitivi al fallimento del fu Paolo

Mazzi, diahlarato dal tribunale da Pe-
rugia h23 settembre 1864, e il signor
Giuseppedel fuGiovanBattista Massi,
residenti i primi due in Perugia, 11
terzo alla Magione, provineia del-
I'Umbria, il quarto alla Stampa, man-
damento di Magione, e tutti elettira-
mente domiciliati in Arezzo presso il
sottoscritto loro procuratore in causa,
al seguito di aoaiogo preestto di

giortu trenta notilicato agl'infrascritti
setàtori nei giornt 26 e 28 gennaio e
5 febbraio 1810, registrato con marca
da buffo da fire i 10 apposta e annul-

fata, hanno fatto istanza per la no-

mina del perito estimatore del fondo
investito dalla relativa ipoteca in-

scrissa, del quale avevano comminata
la espropriazione a Sunone e Luigi
del fu Francesco Simonelli, resiaenti
alla Pietraja, comunità di Oortona, e
alsignor Gregorio Mammoli,residente
nel popolo di Petrignano, comune di
Castiglion DekLaio, nella sua quahtà
di tutore del minorenne Aurelio Si-

monelli, rappresentato al catasto del
comune di Cortona in sezione EE |
dalle particelle di num. 873, 874, 876,
877, 868, 869, 966, 967, 872, 875, e een-
sistente in un podere situato in Villa I
della Pietraja, vocabolo la Corniola,
confinato da più e diverse strade,
Mancini cav. Girolamo, Vegni proies-
sore Angiolo, Fierli Agostino, Bal-
delli, salvo se altri, ecc., il tutto per
rimanere soddisfatti det loro credito
complessivo di bre italiano 39fi3 68,
fra capitale, frutti, tasse e spese,
senza pregiudlaio di tasse e spese
suceessive.
Fatto in Arezzo li 23 aprile 1870.

1284 Dott.Egn ico Facemax.

Anise.
D'ordine del sig.avv. GirolamoGion-

dini, stadice delegato al fallimento di
Gior. Batt. Ceech•, tutti i ereditori del
falhmento steno, i crediti dei quan
siano stati verineati ed ammessi al
passivo del fallimento e confermati
con gioramento, sono conroesti per
deliberare sella for-azione det con-
oordato.
Restano perclð avvertiti i ereditori

stessi che per radunanza relativa, da
aver luogo nella camera di consiglio
di questo tribunale, à stata issata la
mattina del di otto giugno 1870, a
ore 10.
Dal tribunale civile di Arezzo.
Li 23 aprile 1870.

1280 Paor.oSAXDRELLI,C3DC.

Estratte di bando.
Al seguito della sentenza proferita

dal tribunale civile di Arezzo nel di
28 marzo 1870, regístrato a debito in
Arezzo li18 aprile 1870,reg, 12, n 315,
per L. I 10, da Comanducci,1a mattina
del di f3 maggio 1870, a ore 10,avanti
il tribunale suddetto (l' sezione) avrà
luogo il quarto incanto per la vendita
dei beni solle istanse di Mario Roselli
ammesso al gratuito patrocinio con

deliberazione del 28 gennaio 1869,
escussi in danno del conte Alfonso
Ariosti, possidente domiciliato al Mon.
te San Savino,e rimastiinvenduti nel
ridetto di 28 marzo col dibasso di un
decimo sul prezzo per cui erano stati
in quello stesso giorno inutilmente
esposti all'incanto,e cosi il 2° lotto,
consistente nel podere diCorsica,per
L. it.9,711 38; il 3' lotto, consistsote
nel podere detto le Prata, per L. it,
f i,114 0f ; il 4* Iotto, consistente in
quattra appezzamenti di terra, per
L. 905 97; ed il 5* lotto consistente
in una fossa da grano in Monte San
Savino, per L it. 61 97, ed alle condi-
zionitutte di che nel bandovenale del
di 31 agosto 1869, registrato a debito
in Arezzo nel 2 settembre detto, regi-
stro XI, n. 829, da Comanducci.
Dal tribunale civile di Arezzo.
Li 23 aprile 1870.

1279 PAOLO BRDRELM, 0800.

Nota per aumento di sesto.
Al pubbheo incanto del di 21 aprile

1870, Bartolomeo del fu Bernardo Re-
panal, possidente domicillato inAres-
so, fu dichiarato compratore di una
fabbrica di reuente contrazione aa

uso di concia di pelli e cuoiami posta
ín Aressa,in via delleGagliarde, escus-
sa in danno di Pruno..co rk.rson.
Istanze di Santi Salvi, rappresentato
all'estimo del comune di Aresto dalla

particella 2,t35 in sezione CE, con ren-
dita imponibile di L. 2 23, per il prez-
so di L. it. 1,611.
Il termine utile per l'aumento del

sesto acada perciò col di sei maggio
1870.
Dal tribunale civile di Areno.
Li 21 aprile 1870.

Paol.oSMDBEI.M. OBRO.
Reg. non marca da is. I 10, rep. nu-

mero,63i.-P.Sandrelli, cane. 1278

Domapda per nomias di perito.
Si fa noto come Pietro ed Antonio

Ciprianinei dl 23 aprile 1870 chiesero
al presidente del tribunale civile e

correzionale la nomina di un perito
che stimasse, per subastarsi, un pia-
colo podere, vocabolo Masseto, con
casa colonica e terro annesse, posto
nel popolo di San Donato a Paterno,
comune diVicchio,nella sezioneHe I,
di proprietà di Antonio Carotti, con
rendita imponibile di L. 29 45.
1283 Dott. Caar.o Caamar.u.

Avrise.
Con sentenza proferitadaltribunale

aivile o corremionale di Firenze, K. di
tribunaleuicommercio,iillaprileeorre,
registrata in Firenzenel41 15 succes-
sivo da Parenti, fu omologato la con-
cordia stipulata fra il signor Giovanni
Fissi ed i suoi crediton, e dichiaratu
esso signorFissi scusabilee capacedi
riabilitazione al commercio. Osó side-
duces pubblica notizia aHinchè non
possadaalcunoaliggardeneignoranza.
Firense, il 25 aprile 1870.

1286 STEFOO ÛATTAI, gjndaco.

SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE
NEL REGNO D'ITALIA

A tutto il Biorno 9 aprile 1870.

ATTIVO.

Numerario in eassanette Sedi esuc-
cursati............ .. . . .. ..... L. 154,121,105 32

Esercizio delle zecche dello Stato .. 11,374,503 69
Stabilimentidicircolazioneperi ndi
somministrati (II. Decreto t• ma5-
Rio 1866)...... ........ 15,950,250 >

Portafoglio nelle sedi e succursali.. 196,474,007 53
Anticipazioni id. • 39,961.123 23
Elfetti all'incasso in conto corr.... 434,878 90
Fondi pubblict applicati al fondo di
riserva......................... 16,003,975 m

Tesoro delloStato (L. 27 febb. 1856) e 198,158 78
Id. conto mutuo 278 milioni (Regi de-
creti i* maggio e 5ottobre 1866) . 278,000,000 e

id. conto anticipazione 100 milioni
(Convenzione9-12ottobre1867).. 100,000,000 a

immobili......................... 7,450,33940
Azionidaemettere................ 20,000,000 >

Azionisti,saldoazioni............. 11,050 >

Debitori diversi..................s 25,658,374 61

Spese diverse................... • 2,573,599 23
in«tennità agli azionistidella cessata
BancadiGenova...............a 444,444 50

Obbligazioni del Debito Pubblico -
Esse eoelesiastico, in cassa.....a 31,340,400 *

Depositivolontariliberi........... 144,974,545 18

Depositiobbligatoriepercanzione. 25,757,161 63

Anticipazione al Governo (decreti (*
ottobro 1859e 29 giugno 1865)...• 82,218,880 a i

Is. 1,102,946,797 a .

PASSITO.
Capitale.........................L. 100,000,000 a

Bigliettiin circolazione ............ 702,583,048 a

Id.sommin. aglistabilim. dicircolas.• 15,950,250 >

Fondo di riserva ....... . ........... = f 6,000,000 m

Tesoro dello Stato Disponibile...... •

conto corrente Non disponibile.• 2,020,097 10
Conti correnti (disponibile) nelleaiedi
e succursati. ..... • 7,474,709 14

Id. (non disponibile) id. ..........» 31,602,715 06
Baglietti all'ordme a pagarsi (art. 2i i
deglistatuti).........,..........» 13,065,706 97
Mandatia pagarsi.................s 1,073,831 27
Dividendi a pagarsi...............• 191,850 50
Sottoscrizione per l'alienazione delle

obbhgazioni. Asseeeelesiastico..s 58,604 97

Creditori diversi..................• 7,223,718 42
Deposito obbligazioni del Debito Pub-
blico asse ecclesiastico ..........» 31,340,400 m

Depositantid'oggettievaloridiversie 170,731,706 Si

Risconto del semestre precedente e 1,004,738 in

Benefizi det semestre in oorso .....s 2,625,420 60

L, i,t02,94ô,797 e

Visto- L'Jepettore sulle sociega ConuisweiaN
ed Istitsii di Gre4iio PeranhMme

1258 G. Mirene 12 Diref¢ore Generale: Bombrini.

Ferrovie deIPAlta RaHa
INCANT(i VOLONTARIO

per vendita di una ensa in Torino.
Aron to la Società delle Perrovie dell'Alta Italia concentrato nella stasionedi Porta Nueva in Torino tutti i servizi del Consiglio d'amministrazione e

dellaDirezione Generale, ha deliberato la vendita all'incanto del palazzo di
saaproprietå,sia della Cernaja,n.9, che avrà luog> 11giorno i0maggio p v.
alle ore 9 antimeridiane, avanti il notato sottoseritto, in una delle sale degliofôoi del Consiglio d'amministrarlone di detta Società, situati nella stazione
di Porta Nuova, padiglione a destra (nord-est) piana t•,
L'asta sarà aperta in agmentodi lire 242 mila (offerta già fatta), previo de-

posito del decimo presso 11 notalo procedente. - Il prezzo sarà pagato metà
cinque giorni dopo il deliberamento delinitivo, ed 11 resto in due rate eguali
entro due anni coll'interesse 6 per 100 pandente mora.
Per le altre conitrioni ed e<ame dei disegni e titoli dirigersi presso 11 no-

talo procedente (via Bottero, 19, Torino).
La casa è visiinie ogni giornodane.ore 9 ant. alle 5 pom.

10 aprile 1870.
1132 Ossnao Cassms, ootaloœllegiato.

N. 19 TIPOGRAFI y ,

Si 43 pubblicata
LA PREA DELLE DUE PARTI DI CUICONSTERÀ L'0PERA

I MOTIVI

CODICE DI PROCEDURA CIVILE
DEr,

REGlWO DETALIA
E DELLB ·

DISPOSIZIONI TRANSITORIE DI ESSO
TRATTI

de 18D 'lavorMreparatorii de'Codici di proceduracivile degliStatiBardi
2* Da quelli del Codice di procedura civilede1Regno d'Italia del 1865•
3* Dalla Espostzione de'Motivi della LoisarlaProeddure Civile du Casi

ton de Genèse, seauita dal nostro Codice;
4• B dalCommentano del Codiesdi ProcederaCivile per gliStati Sardi

del 1854, fatto dai professori PISANELLI, SC1ALOIA O MANCINI

. Em

ORDINATI SOTTO CIASCUN ARTICOLO
dall'ATT. Gaetano Foschini

Giudice Istruttore presso il Tri6unale d'Isernia, già Pretore di Vasio
in Abrusso Ûhietino.

L'autore à quello stesso che con tanto successo fece un'altra simile
opera sui Rotivi del codice civile, della quale si è ripetuta l'edizione

Un volume in 8• di 536 pagine.

La suddetta prima parte comprende i motivi del primi 552 articoli del
Codice di Procedura Civne ossiadi tutto il libro i*.
La seconda parte, già in corso di stampa, vedrà indabbiamente la Ince

fra pochi mesi. Della sua pubblicazione verrA si•*a••w•••«..»--••••vian
col mezzo den, a...=..... eypemurael Regno, e con apposita circolare agH
acquisitori della prima.
La prima parte sarå spedita, franea di porto, in tutto lo Stato achinn-

que ne farà richiesta accompagnata da vaglia postato di fire 6 alla Tipo-
grafia EBEDI Born.

Chi spedirà l'importo di quattro copie riceverà la quinta
gratis.

Estratto di bando.
At seguito del decreto del tribunale

eivile di Arezzo del di 7 aprile 1870,
registrato con marca da L. i 10, la
mattinadel di quattordicimaggio 1870,
alle ore ti, avanti il giudice delegato
signor avr. Emilio Tommasi e nella
sala dellapabbliche adienze civili del
tribunale predetto, sarà proceduto al
secondo incanto per la vendita dei
benispettantial fallimentodiAntonio
fueet, promossa dai sindaci defmitivi
at fallimento stessosignori Giov.Gual-
borto Vivianie Riaaldo Masea5mi,pos-
sidenti dumlediati in ArB2EO,0 rÍ-a-
sti intenduti al pubblico incanto del
2 aprile 1870per einque lotti separati
e distinti e sul prezzo di L. it. 10,600
quanto al2•lotto;diL.it.2,000 quanto
al 3• lotto; di L. it, i,000 quanto al
4* lotto; di L. it. 700 quanto al 5· lot-
to; e di L. it. 400 quanto al 6• latio.
ed alle condizioni tutte di che nel
bando venale del dì 18 aprile 1870, re-
gistrato con marca da L. I 10.

Drscrisions dei 6eni da vendersi.
Lotto 2•- Un casamento situato in

Arezzo in via San Domenico di n. 30 e
32 comunali, con orto e botteghe,
rappresentato ah'estimo del comune
di Arezzo in sezione 65 dalle parti-
celle 569, 570, 571 e 592, con rendica

imponibiledi L. i 87 quanto ati'orto,
e con rendita accertata di L. 372 96

quanto al fabbricato.
Lotto 3•- Una casasituata in detta

via di San Domenico, di n. I como-
nale, rappresentato alfestimo del co-
mune di Arezzo dalla particella 528 in
sezione 03, con rendita accertata di
L. 50 40.
Lotto 4 - Un piccoloappezzamento

di terra or tiva,posto in via delle Fosse
diArezzo di ari 2 11, con rendita im.
ponibde L. 0 77, ed una casa situata
In detta via di n. 6 stanzo, con ren-
dita accertata di L. 50 40, rappresen-
sato il tutto all'estiino del comune di
aresso in sezione 05 dalle particelle
2712, 530 e b31.
Lotto 5• - Una casa situata nella

suddetta via delle Fosso, di 4 stanze,
con plecolo orto annesso, di n. 5 co-
munale, rappresentato ati'eaume del
comunedi Are22,» dalle parucelle 532
e 534 in sez.GI, con rendita accertata
di L. 30 24.
Lotto6• - Una casasituata in detta

via delle Fosse, di 4 stanze, con pae-
colo orto annesso, di n. 9 comunale,
rappresentasa all'estimo del comune
di Arezzo dalle particelle 536 e $37 in
sezione CE, con rendita accertata di
L. 16 80.
Dal tribunale civile di Arezzo.
Li 19 aprile 1870.

1277 PloLo SANDRELLI, 0806.

Avviso. 1285
A tutu Bli efesti di ragione il sotto-

scritto rendenoto che Marco Mainar-
di ino daldi 21 aprile 1870 ha cessato
di essere suo agente alla fattoriadi
Fontenegale¢ eomane di Umberude,
provinciadell'Umbria.
Firenze, 22 aprile 1870.

Arnaza Bosomst.LI YITELIJ.

Estratte.
Per pubblico contratto del di 22

aprilo 1870, rogato da Alessandro Mo-
relli, notaro residente in Firense, é
dadistrarsi nel termine di legge, 11
sigaor Pietro del fu Giuseppe Ricel,
possidente domioiliato in Firenze, ha
venduto al comune di detta città, a
aansa di espropriazione per pubblica
utilità,ano stabile posto nel popolo di
Santa Maria a Bicorboli e preciBB-
mente sul piazzale che sta innanzi al
Ponte di Ferro sospeso,foori di Porta
San Nicooló,segnatocol n. 53, rappre-
sentato al catasto della comunit& di
Firenze in sezione P dalle particelle
1482 e 1483, articoli di stima 1127 e

ify,per il prezzo di lire vestiquat-
tremila setteeento cinquantanove e
centesimi ottantatrè, da pagarsi in-
sieme si relativi frutti al signorRieel
stesso decorst che siano giorni trenta
dall'inserzione del presente avviso
nella Gassetta Ufgeisis del Regno per i
fini ed ellettidi che nelfartlauto 644
seguenti della legge 25 giuggo gggs
n. 2359, e salva la prova della libertA
dell'immobile venduto.
Li 25 aprile 1870.

1288 AI.Essamnao Monsra.I, agg.

Avvise.
Si fa noto al pubblico che l'illustrfs-

simo signor pretore del abandamento
primo di Pirenze con deoreto del 20
aprilestante dichiarò stacente l'ere-
dità reiltta datia fu Maria Marretti
nominando in curatore della eredità
stessa il signor Emilio Cosi.
Dalla caneelleria della protura del

mandamentoantedetto.
Li 23 aprile i870.

R cancelliere
i289 C. Ar.xssunar.

Estratto.
Per pubblico contratto del di 22

aprile 1870, rogato da Alessandro Mo-
redi, notaro restdeute in Firenze, e
da registrarsi nei termini dalla legge
prescritti, i signori Egisto, Pasquale
e Cestra del in MarcoCozzi, possidenti
domiciliati in Firenze, hanno venduto
al comune di detta città, a causa di
espropriazione per pubblica utilità,
uno stabile postoin Firenze,net popo.
to di S.Salvi,e precisamente sulla via
detta delPontedi Ferro, faori laPorta
alla Croce, segnato det n. 10, rappre-
sentato al catasto della commaità di
Firenze (g A flovezzano) in sezione O
dalle parucellen 3552 e i!72, con rey,
dita imponibile di lire 99 19, per ti
prezzo di lire 19,833 40, da pagarsi in-
sieme si relativi frutti ai signori Cossi
decorsi che stano giorni trenta dalla
inserzionedel presente estratto neRa
Gasserte Of&ciale del Regno per i fiti
ed eŒetti refusi dalfart 54 e seguqatt
della legge 25 giugno 1845, n. 2359, a
salva la prova detta libertà dell¶>
mobile espropristo.
Li 25aprils48°0,
IN Ar.assanao Monar.t., not.
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